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mia della carta, d’ora innanzi pubblicheremo sol­
tanto una volta al mese i prospetti che si tro­
vano alla fine del fascicolo e portanti i N . dal 20 al 
33 e dal 52 al 57, poiché essi includono variazioni 
mensili.

Il continuo accrescersi dei nostri lettori ci dà af­
fidamento sicuro che, cessate le difficoltà mate­
riali in cui si trova la stampa periodica, per effet­
to della guerra, potremo riportare ampliamenti e 
miglioramenti al nostro periodico, ai quali già da 
lungo tempo stiamo attendendo.

Il prezzo d’abbonamento è di L. 20 annue antici­
pate, per l’Itali a e Colonie. Per l’Estero (unione po­
stale) L. 25. Per gli altri paesi si aggiungono le  
spese postali. Un fascicolo separato L. 1.
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L ’Amministrazione sarà grata a quei lettori che 
possedendo i fascicoli 2108, 2109, 2110 rispettiva­
mente del 27 settembre, 4 e 11 ottobre 1914 vor­
ranno ritornarli al nostro indirizzo, perchè essi et 
mancano per completare alcune collezioni.

IMPERIALISMO INGLESE
Non è molto tempo che scrittori i quali forse 

non conoscono a fondo i paesi intorno ai quali 
formano congetture, parlavano di un imperialismo» 
americano, o meglio degli Stati Uniti verso l’Eu­
ropa, ed a suffragio della loro teoria additavano 
esempi di imperialismo della grande confederazio­
ne, nel suo contegno verso il Messico, l'Honduras, 
le Antille, le Haiti, le Filippine, ecc. ecc. Ciò av­
veniva qualche mese prima della partecipazione 
alla guerra da parte della Repubblica americana. 
Ove a smentire ogni tendenza imperialistica non 
fosse stato sufficiente precisamente lo stesso con­
tegno che quello Stato ha tenuto e vuol tenere 
verso il Messico, le Antille, le altre repubbliche 
dell’America centrale e le isole dell Atlantico e 
del Pacifico, contegno che è proprio lontano da 
ogni tendenza imperialistica, basterebbe il mes­
saggio col quale Wilson annunciava al mondo di 
riconoscere Io stato di guerra colla Germania, 
perchè debbasi escludere in modo assoluto e in­
discutibile che quella nazione democratica mostri 
le benché più lievi mire imperialistiche verso l Eu­
ropa.

Ma adesso è la volta dell’ Inghilterra : si vuole 
infatti da alcuni ritenere che il recente discorso 
col quale Lloyd1 George, dava conto dei princi­
pali risultati della Conferenza Imperiale di guerra, 
contenga tutto un programma imperialistico.

Il desiderio di consolidare la compagine dello 
impero coi più stretti vincoli d’interessi, di com­
merci e di affari, e di conseguenza con un sistema 
di privilegi doganali, di facilitare agli emigranti del 
Regno Unito lo stabilirsi in tutte le regioni in cui 
sventola la bandiera inglese, sono ritenuti da al­
cuni come sintomi di imperialismo, e di naziona­
lismo e si confondono in uno i due termini quasi­
ché avessero lo stesso significato e lo stesso yalore. 
Noi vediamo invece più semplicemente che 1 In­
ghilterra, avuti dai suoi domini e possedimenti 
quei disinteressati e valevoli aiuti che tanto hanno 
giovato alla condotta della guerra, si sia trovata 
più vicini che non credeva i sudditi delle terre 
lontane ed abbia giustamente voluto trovar modo 
di dar loro compensi duraturi e tangibili pei sa­
crifici da questi così spontaneamente offerti al­
l’ Impero.

Non sappiamo vedere, al di là di ciò, alcuna 
tendenza imperialistica e forse anche limitata- 
mente nazionalista perchè lo stesso Lloyd George 
ammetteva essere giunta 1 ora in cui lo sviluppo 
delle forze produttive dell’ Impero dovesse essere 
incoraggiato in tutti i modi per rendere indipen­
dente 1 Impero dagli altri paesi per le derrate ali­
mentari, le materie prime e le industrie essen­
ziali. In sostanza la guerra ha insegnato, ci sem­
bra, che avendo già in casa quanto occorre per 
poter provvedere ai propri bisogni, potesse essere 
inutile farne ricerca presso altri, tanto più quando 
fra questi altri vi fossero per buona parte nemici
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la guerra, come lada combattere anche dopo 
Germania e suoi alleati .

Non vediamo, ripetiamo, che l’ Inghilterra ab­
bia oggi enunciato un programma nè più naziona­
lista e tanto meno più imperialista, di quello che 
avrebbe dovuto seguire già da prima della guer­
ra e anche senza che questa fosse avvenuta; ad 
ogni modo la resipiscenza è invero più che giusti­
ficata per il nuovo evento.

Si afferma altresì che questa tendenza naziona­
lista del Regno Unito è in aperta e piena contrad­
dizione còlla ondata internazionale venuta dalla 
rivoluzione russa e dall'intervento americano : la 
rinuncia ad ogni politica di conquiste da parte 
della prima, la assenza di scopi egoistici e le mire 
di una giustizia intemazionale per il secondo.

Innanzitutto, la rivoluzione russa, è ancora al 
primo inizio, alla prima fase della sua evoluzione 
e prima che sia terminata, se pure potrà giungere 
ad evolversi completamente ed organicamente, 
sarà da vedere quanto sicura e vera fosse la ri­
nuncia ad ogni politica di conquista. Soltanto il 
tempo potrà dirci l'ultima parola sui risultati del 
grande fatto cui assistiamo. Ad ogni modo non è 
la rinuncia a conquiste che possa impedire ad un 
impero di essere o diventare eminentemente na­
zionalista. In secondo luogo, è vero, secondo il 
verbo del Presidente Wilson, l’intervento ameri­
cano non ha mire nè scopi imperialistici; ma ciò 
non toglie che la grande Confederazione america­
na fosse nazionalista da tempo assai più lontano 
a quello nel quale fu da noi inventata la parola; 
lo- sia tuttora in tutto il pieno significato della pa­
rola, e lo sia per essere nell’avvenire lungamente.

Voler quindi porre l’ Inghilterra come in con­
traddizione fra la Russia e l’America, come in 
via di attuazione di un programma non consono 
a quello delle democrazie che la circondano, ci 
pare sia opera che non corrisponda alla realtà, e 
ci sembra speculazione più metafisica che posi­
tiva.

Orano libico da importare senza dazio
Quei lettori che ci onorano con assiduità già an­

tica ricorderanno forse come non si sia da noi la­
sciata mai passare occasione propizia per sostene­
re la convenienza d’introdurre in franchigia in Ita­
lia i cereali che si producono nelle nostre colonie 
affricane.

Cominciammo la nostra campagna quando co- 
teste colonie non erano ancora tre, cioè assai pri­
ma dell’acquisto della Libia. Ci parve dover ac­
cogliere come un buon principio, per quanto timi­
do e limitatissimo, quella legge del 1904 che per

E le ragioni, benché poco ascoltate, sempre 
quelle. Da una parte l’assurdo e l’ ingiustizia che 
le nostre colonie, sulle quali abbiamo non già pro­
tettorato o nulla di simile, ma piena sovranità, sia­
no considerate come territorio nazionale in tutto e 
per tutto... fuorché in materia doganale! Che si 
lavori e si spenda per incivilire, per organizzare, 
per incoraggiare, per promuovere.... ma poi tra la 
madre patria e quelle sue appendici si mantenga 
coi dazi un muro divisorio. Da un’altra parte la 
convenienza evidente di stimolare in quelle ap­
pendici di casa nostra una produzione che vi de­
termini lavoro e ricchezza, e riduca almeno di 
qualche unità le diecine ed anche le centinaia di 
milioni che ogni anno paghiamo ai paesi esteri per 
importare la materia prima dèi nostro pane.

Prolungatasi poi la guerra, che ancora non ac­
cenna a finire, divenuti difficili e costosi i trasporti 
marittimi, risultati scarsi i raccolti in quasi tutti i 
paesi europei e anche in molti extra-europei, e 
determinatasi fra noi, come altrove, "una notevole 
penuria di viveri, anche di quelli più necessari, 
ogni dazio sull grano estero è stato in Italia abo­
lito. Questa è storia d’ieri, si può dire, e ognuno 
la conosce. 11 provvedimento intende d’essere 
provvisorio,, e mentre nessuno può pervederne la 
durata, non sarebbe neppur serio far pronostici 
sul regime che in materia gli succederà; fra l’altro 
perchè lo stabilire o no un dato dazio di confine, 
o il fissarne più o meno grave la misura, sono atti 
che non sempre dipendono soltanto dalla volontà 
sovrana di ciascuno Stato, ma spesso anche dalle 
convenzioni commerciali .ch'esso trovi convenien­
te di stipulare con altri Stati.

Più libera invece ha la mano ogni Stato nelle 
sue speciali relazioni coi propri possedimenti colo­
niali, sicché non v ’è nulla di strano che si occupi 
di stabilirle, o di modificarle, pel dopo-guerra, an­
che mentre la guerra dura. Certo l’ Italia, volen­
do, potrebbe farlo sino da ora, se fino da ora l’ In­
ghilterra studia il futuro regime commerciale da 
inaugurare con quei paesi transoceanici che sono 
con lei confederati, ma che non sono suoi posse­
dimenti. Riconosciamo per altro che di disporre 
non v’è urgenza, ma insieme crediamo non sia 
affatto prematuro favorire il formarsi d’una pub­
blica opinione sulla materia in discorso e ascoltar­
ne le voci.

Nel Convegno Nazionale Coloniale, tenuto di 
recente in Napoli, venne trattato, fra gli altri te­
mi .quello della cerealicultura in Cirenaica. Il re­
latore, dott. Antonio Marucchi, ebbe ad esporre 
lo stato presente, che è di grande decadenza pa­
ragonato con quello dell’epoca romana. Oggiao e limitatissimo, quena legge dei i w  cne per- __v;„_ „i__i, i> " ,

mise l’ introduzione dall’Eritrea di 20 mila quintali i • - J’ u- ■■ ™ orzo, c e ì u ì i cereali
annui di grano franchi di dazio (1). Due anni dopo, 3 *  “ X j T  ’ V  t
l’esperimento non essendo riuscito male, provam- ^   ̂^onomra agricola degl, indigeni.
mo a suggerire, sebbene senza frutto, che venisse dà 1 ™  qUah % nelle a" nate dl ^uon rac-
ampliato (2). Più tardi, tornando la questione a ! ^  X j .  V ” ® forfte X Ì >rta“ one11edf e 1 orzo 
presentarsi, ci restò facile dimostrare vani i peri- fi’ X X f  T '  dl Londra. Il frumento
coli d u o  tal progetto, da taluno asseriti (3). Trova X a  dèi no X  SC 1 °"
esso qualche favore nel primo Congresso degli Ita-! ^  , n?.str°  Governo saPra. asseTe d mcorag-
liani all’Estero? E noi daccapo (4) E torna poi a ^ amel?to' dl avvedutezza, d, aiuto, la cerealicol-
battere sullo stesso chiodo, non appena un dise­
gno di legge propone alla Camera, fra altri prov­
vedimenti, di portare ad annui 50 mila quei tali
20 mila quintali di cui sopra (5). E ancora e sem­
pre, quando imperversa già la guerra, e l’ Italia si 
apparecchia a prendervi parte, e le provenienze 
dalla Russia e dal Danubio ci sono pei cereali or­
mai chiuse, e il Governo esorta i coltivatori ita­
liani a estendere la granicoltura (6). 1

(1) Economista del 4 settembre 1914. — (2) Id. 15 
aprile 1906. — (3) Id. 9 agosto 1908. — (4) id. 10 gen­
naio 1909. — (5) Id. 7 maggio 1911. — (6) Id. 6 dicem­
bre 1914.

tura cirenense potrà trasformarsi radicalmente fi­
no a pervenire allo studio più progredito, in cui il 
frumento predomina sopra ogni altro cereale, A l­
l’uopo, a vari provvedimenti già proposti da egre­
gi funzionari governativi, egli suggerisce si aggiun­
ga quello della jranchigia doganale per l’ entrata 
in Italia dei grani della Cirenaica.

« Attualmente, è vero — così conclude la sua 
Relazione — esiste franchigia doganale non per i 
soli grani cirenensi, ma per tutti i grani di qual­
siasi provenienza. Questo però, lo sappiamo bene, 
è provvedimento temporaneo, tutto affatto tran­
sitorio, motivato dalle esigenze di guerra. Il prov­
vedimento legislativo che noi richiamiamo deve
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essere definitivo, netto per i grani della Cirenaica 
(e se si vuole entrare in campo più vasto, che qui 
non ci riguarda, per i grani di tutte le nostre colo­
nie affricane). Vedremo allora, sì, la cultura del 
frumento tornare all’antica celebrata floridezza ».

E la discussione fece capo all'approvazione di 
quest’ordine del giorno :

« 11 Congresso, udito ecc__ fa voti perchè il Go­
verno voglia disporre l’ incremento della coloniz­
zazione in Cirenaica e voglia rendere definitiva la 
franchigia doganale per i cereali della Cirenaica 
importati in Italia ».

Da parte nostra sentiamo di dover fare un passo 
di più e chiedere che la franchigia venga pratica­
ta, anche dopo la guerra, non solo per i grani del­
la Cirenaica, e per quei pochi che possa dare la 
Tripolitania, ma inoltre per quelli prodotti nell’E­
ritrea e nella Somalia italiana. I motivi e vantaggi 
sono evidenti e del resto se ne è già fatto cenno. 
Danni invece non ve ne possono essere in nessun 
modo. Nè la penuria verificatasi durante la guerra 
è riuscita a fare in Italia coltivare a grano mag­
giori estensioni di terreno; nè la produzione delle 
tre nostre colonie, pur prevedendola crescente, 
potrà per vari anni essere strabocchevole; nè il re­
gime daziario qualsiasi che l’ Italia sia per adottare 
coi futuri trattati di commercio potrà impedirle 
mai di prendere per le colonie stesse, che sono 
di suo dominio diretto, disposizioni speciali; nè, 
per alquanto tempo dopo la pace, stante l’enorme 
consumo provocato' dalla guerra e il diminuito 
tonnellaggio marittimo, i paesi che erano nostri 
fornitori potranno darci frumento- e altri cereali 
colla stessa facilità e agli stessi prezzi di prima.

Pertanto, sotto qualunque rispetto voglia la cosa 
considerarsi, la conclusione dianzi indicata è la 
sola ragionevole e quindi desiderabile.

Il problema agricolo
Il problema terriero continua ad interessare il 

pubblico e la discussione si arrioc'hisce di sempre 
nuovi elementi. Segnaliamo a questo proposito uno 
scritto del sen. prof. Bass-ini il quale esamina dap­
prima le proposte del socialista riformista prof. Sil­
vestri © deLl’agrario sen. Tanari per esporrre poi ta­
lune sue importanti esperienze.

Il Silvestri vorrebbe imporre per legge al latifon­
dista la coltivazione intensiva là ove è estensiva : se 
questi non esegue la trasformaìzione si deve obbli­
garlo a vendere o cedere.

« Ma a chi? — osserva il prof. Bassini — Terre 
incolte in Italia non ve ne sono; il prof. Guinetti 
sembra averlo dimostrato. Vi sono terre a coltiva­
zione estensiva con maggese e pastorizia, le quali 
danno reddito al proprietario sufficiente, poiché so­
no poche le spese. Per trasformare queste terre a 
coltivazione intensiva necessitano capitali ingenti, 
occorrono molti anni (16 almeno per quattro rota­
zioni agrarie) per vedere il principio della coltiva­
zione intensiva.. Se poi tali terre a coltivazione e- 
stensiva sono tolte al proprietario latifondista e da­
te a famiglie di contadini, chi compenserà il pro­
prietario spodestato del reddito pure alquanto ridot­
to che prima ricavava della terra? Chi provvederà 
ai contadini i mezzi per coltivare e trasformar© la 
coltivazione e per aspettare i prodotti venturi? Che 
se lo Stato superando con leggi le molte difficoltà 
si assumesse e di assicurare ai proprietari spode­
stati il reddito che percepivano prima delle espro­
priazioni e di anticipare ai contadini i mezzi per 
coltivare la terra e trasformare l’agrcoltura da e- 
stensiva in intensiva, ritengo fin d ’ora impossibile 
calcolare la spesa in milioni a c-ui lo Stato dovreb­
be sottostare per amministrare, dirigere, sovven­
zionare i contadini a cui sarebbe affidata la trasfor­
mazione ».

Il sen. G. Tanari propose invece altro sistema. Lo 
Stato emetta obbligazioni fondiarie con tagliando, 
comprendente Taffitto e Fammortamento : l ’uno e 
l’altro dovrebbero essere pagati dal contadino, il 
quale dopo venticinque anni rimarrebbe padrone

della terra. Ed) a questa proposta il sen. Bassini op­
pone : <( A parte che si avrebbe una nuova invasione 
cartacea ad accrescere la enorme già esistente, il si­
stema ha la prova dell’esperienza? Pare di no, per­
chè a Molinella ove fu tentato in privato (società) 
qualche cosa di simile, fallì. E nel caso di Molinella 
si trattava di terra già a coltura semi-intensiva, e 
se il sistema non resse potrà reggere là ove le terre 
sono depauperate dalla lunga coltivazione estensi­
va? Quale enorme impianto amministrativo statale 
dovrebbe sorgere per dirigere, sorvegliare i fittavoli, 
per sovvenzionarli dell’occorrente, per mantenerli 
nei primi anni finché la terra darà a sufficienza,, per 
indirizzarli alle coltivazioni razionali e nuove colla 
persuasione (perocché i nuovi agricoltori proprie­
tari non accetterebbero comandi), infine chi li so­
sterrà nelle disgrazie, morìa di animali, inclemen­
ze celesti? La colossale amministrazione statale che 
ne sorgerebbe (tanto col sistema Silvestri quanto- con 
quello Tanari) non diverrà essa una piovra dai lun­
ghi tentacoli che strozzerà tutto e tutti?

A mio modo di vedere un problema così grosso e 
d’importanza che impegna la massima parte di ric­
chezza d'el Paese, deve essere tentato in piccolo : se 
in piccolo riesce è probabile riesca anche in gran­
de; la prova in piccolo potrà dare indicazioni e nor­
me per migliorie da introdursi nel sistema; tentan­
do la prova in grande si può facilmente correre il 
pericolo di perdite ingentissime di capitali, di tem­
po, di fiducia, e far abortire un sistema che potrebbe 
essere eventualmente buono ».

La terra ai contadini. E a questo punto il prof. 
Bassini viene alla sua soluzione del problema ter­
riero.

« Per attuare veramente il principio « la terra ai 
contadini » la terra va data a  famiglie di contadini 
nullatenenti, provveduti solo di buona volontà di la­
vorare e di essere onesti. La messa in pratica di tale 
concetto difficilmente potrà riuscire utile se fatta 
dallo Stato: deve essere fattura dei singoli proprie­
tari o di gruppi di essi. Ghi possiede la terra e tan­
to più quanto più vasto è il possesso deve sentire il 
dovere e gli obblighi che la proprietà impone; deve 
occuparsi delle sue terre anche se esercita professio­
ne affatto estranea alTagricoltura; lo deve per dove­
re sociale; è poi occupazione ohe solleva l’animo e 
rinvigorisce il corpo. Quel proprietario ohe non ha 
voglia o talento di occuparsene venda la terra, al­
tri subentreranno che l’amano e di essa si occupe­
ranno ».

Il prof. Bassini narra come attuò personalmente 
il programma di dare la terra ai contadini. Egli im­
piegò undici anni per indirizzare i suoi fondi ad 
agricoltura intensiva, quindi li divise in 18 parti di 
17 ettari per ciascuna e le diede in affitto ai 18 capi 
delle famiglie che lavoravano o già avevano lavora­
to pel fondo.

Naturalmente il proprietario che già aveva tra­
sformato la terra rendendola atta alla coltura inten­
siva prowidè ai contadini le scorte vive e morte ne­
cessarie consegnandole a ciascun fittauriere a sti­
ma, si obbligò per contratto a fare le anticipazioni 
culturali (concimi chimici, ecc.), le assicurazioni 
contro la grandine ed il fuoco, le sovvenzioni per 
eventuali bisogni e durante il primo anno le sovven­
zioni per il vitto; e tali spese erano da rimborsare 
senza interesse al raccolto. Il Bassini poi provvide a 
guidare i singoli fittavoli nella gestione amministra­
tiva ed i risultati ottenuti sono stati tali che dando­
ne ora conto può affermare :

« il problema « della terra ai contadini » va riso­
luto dai proprietà ri : in questi necessita buona vo­
lontà, fede e direttive, ed impostandosi bene, l’esito 
non può mancare. Dove il grosso affittanziere offre e 
paga per affitto lire 14 per P. C., Taffittanziere con­
tadino offre e paga lire 20 o 22 per la stessa misu­
ra, purché provveduto di scorte vive o morte e di 
sovvenzioni da pagarsi a raccolto senza interessi.- 
Ne deriva che se il proprietario mancasse di parte 
del capitale per dotare la terra di quanto occorre 
per renderla affittabile ai contadini, può assumere 
a mutuo il capitale occorrente e col sopraprezzo di 
affitto pagato dal contadino fittavolo (o con poca ag­
giunta) potrà pagare interesse ed ammortamento ed 
in brevi anni estinguere il mutuo, pur godendo du­
rante i detti anni tutto o poco meno dell’affitto ohe 
avrebbe percepito dal grosso affittanziere. Per il mio
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fondo mi fu offerto nel 1908 come prezzo massimo da 
grossi affittanzieri lire 14.50 per P. C.; dai contadini 
fittavoli lire 25 per P.C.; la differenza è forte e se fos­
se stato necessario avrei potuto facilmente assumere 
un mutuo di lire 285.000, sicuro di pagare nel modo 
ohe sopra dissi. Ed infatti: il sopraprazizo di affìtto 
pagato dai contadini è di lire 9.50 per P. C., pari a 
lire 95 per ettaro ohe su 300 ettare porta a lire 28.500. 
Con questa somma pagando >al mutuo l’interesse ed 
ammortamento, in pochi anni lo avrei estinto, pure 
godendo come proprietario durante detti anni di am­
mortamento l’intero affìtto di lire 14.50 per P. C. 
che mi offriva e mi avrebbe dato il grosso affittan- 
ziere ».

Proprietario e lavoratori. — « Altra prova che al 
proprietario conviene il modo da me seguito — con­
tinua l’egregio senatore — è la seguente : il fondo 
condotto a mia mano durante i 9 anni di trasforma­
zione mi rendeva netto si e no da 25 a 30 mila lire 
all’anno, dandomi esso un prodotto lordo da 125 a 
110 mila lire. Colle piccole affittanze ai contadini 
rende (senza i sottoprodotti) lire 160.00.

« Io percepisco per affitto lire 75.000 e 86.000 vanno 
ai contadini fittavoli per spese di conduzione, tasse, 
ecc. come risulta dal modello di bilancio di uno dei 
contadini-fittavoli dei non molto diligenti.

« Fra proprietario e i lavoratori contadini-fittavoli 
corrono i migliori rapporti: tutti sono in pareggio, 
anzi ftioiti hanno crediti; tra me ed essi vi è pace, 
armonia, benevolenza e stima reciproca; la campa­
gna diventa bella perchè si mostra rigogliosa sebbe­
ne non si sia ancora raggiunta l’agricoltura inten­
siva; diventa piacevole per la pace e l’armonia che 
vi dominano.

(( L’interesse è dalle due parti: il terzo che parte­
cipa, e largamente, è il Paese, la patria piccola e 
quella grande : l’uno e l ’altra risentono della pro­
sperità e pace dei lavoratori dei campi e percepisco­
no tasse che tra Comune, Provincia ed erario supe­
rano lire 1.20 per P. C.

« Queste tasse il proprietario conducendo lui la 
terra in parte non pagava ed il fittavolo paga come 
tassa esercizio e di ricchezza mobile. Complessiva­
mente i miei fittavoli-contadini pagano lire 3600. 
Come è giusto il principio o la massima « la terra 
ai contadini » dovrebbe essere altrettanto giusto 
quello’ « le ferrovie ai ferrovieri », massima che io 
non oli sentirei alieno dal dimostrare utile per lo 
Stato e per i lavoratori delle ferrovie ».

Doppia tariffa doganale
Abbiamo riprodotto in riassunto' la discussione te­

sté avvenuta nel Congresso di Milano sulla oppor­
tunità di applicazione della doppia tariffa dogana­
le, massima e minima, per il dopo guerra. Ecco co­
me la Camera di Commercio di Cagliari, coraggio­
samente confuta la bontà del sistema nei rapporti 
intemazionali.

« Il sistema autonomistico con doppia tariffa, 
quale si vorrebbe fosse adottato in Italia, è teorica­
mente e praticamente inattuabile e dannoso.

« Se, difatti, come ha, acutamente osservato il j 
Cablati, la doppia tariffa riguarda un prodotto este­
ro che si fabbrica anche all’interno, ma a costo 
maggiore, la tariffa minima in tal caso, rappre­
senterà la giusta e necessaria protezione accordata 
al prodotto nazionale, e il prezzo di questo prodotto 
dovrebbe essere basato sul costo di produzione, au­
mentato della tariffa minima. L’applicazione in tal 
caso della tariffa massima impedirà ai prodotti 
esteri di varcare il confine, ma, consentendo un 
forte rialzo dei prezzi all’interno, costringerà tutti 
i consumatori a sottostare ad un ingiusto aggravio 
di una ristretta cerchia di produttori. I nuovi prez­
zi, inoltre, invoglieranno ben presto la costituzione 
di imprese ohe produrranno a costi sempre più ele­
vati, sino a raggiungere costi marginali coincidenti 
col nuovo prezzo. Nuovi rapporti d’interessi ver­
ranno così a sorgere che renderanno' difficile il ne­
goziare per l’applicazione della tariffa minima, e 
Tarma di guerra contro l ’avversario si -tramuterà 
in una. permanente oppressione per noi stessi.

<( Che la tariffa massima si intende applicare ad 
un prodotto non esistente e non ottenibile nel Re­
gno, si può /star certi che, in ogni caso, sia che 
esso venga ottenuto da più paesi a costi diversi, sia

che lo- si ottenga da un solo paese in condizioni 
di monopolio, in misura più o meno sensibile, ci si 
troverà sempre costretti ad approvvigionarci a più 
alto prezzo, ed a sopportare una privazione di uti­
lità forse più grave del danno recato al paese con- 
tendente.

« Applicare la tariffa massima, insomma, signi­
fica instaurare un regime di rappresaglia, ed è 
contrario ad ogni ordine logico il pensare che un 
simile regime possa assumersi come condizione nor­
male di vita, senza danneggiare se stessi.

« I negoziatori degli accordi commerciali, quando 
siano vincolati nella loro azione dalla doppia ta­
riffa, si troveranno privi delle facoltà più efficaci 
per stabilire utili transazioni poiché, offrendo1 la ta­
riffa minima non potranno mai ottenere larghe con­
cessioni, dato che essa poggia su basi di assoluta 
protezione e che può esser sempre variata senza 
sentire l’altra parte contraente; e minacciando la 
tariffa massima non incuteranno alcun timore, 
poiché la sua applicazione costituisce prima di tut­
to causa di forte pregiudizio per il paese che la 
adotta. Le trattative si rendono così più difficili, e 
con ogni probabilità potranno dare buoni risultati 
solo se si sarà disposti a violare l’integrità del prin­
cipio.

« L’esempio della Francia è, a tale riguardo, più 
istruttivo di qualunque ragionamento. Dal 1892, an­
no in cui fu instaurato il sistema autonomo, ben 
frequenti furono le deroghe al principio che si _ do­
vettero consentire, perchè non si riuscì a stabilire 
alcun accordo importante se non contro l’impegno 
di diminuzione da apportarsi a voci della tariffa 
minima e l’obbligo reciproco di non modificare, per 
la durata del raccordo medesimo, le nuove tariffe 
pattuite. Le numerose leggi votate dal Parlamento 
per consentire tali deroghe costituiscono la miglior 
prova della fallacia del sistema col quale non si 
fa che rendere più difficili le trattative, fallacia che 
fu implicitamente riconosciuta anche dalla Germa­
nia, quando nel 1891 ritenne prudente ritornare 
al regime commerciale dei trattati.

« Anche questo regime non può certo- dirsi immu­
ne da difetti, ma esso ha il pregio di assicurare per 
un determinato periodo- di tempo la stabilità delle 
tariffe con innegabile utilità pure- per i produttori; 
di favorirle 'le -esportazioni procurando alle medesi­
me sbocchi convenienti sui mercati -esteri; di fre­
nare le perniciose aspirazioni protezioniste avvian­
do anzi la politica commerciale verso un regime 
sempre più liberale, specie per l’estesa applicazione 
della clausola « della nazione pfu favorita ». E 
quando, tenuti presenti questi pregi, si consideri 
inoltre che fu appunto il regime dei trattati, quello 
che, man mano- temperando nel decorso degli ulti­
mi trent’anni le asprezze del protezionismo, ha in 
parte posto riparo ai danno-si effetti che- la tariffa 
doganale del 1887 esercitò sul commercio intema­
zionale e su molte tra l-e più caratteristiche produ­
zioni del paese; chiara appare la convenienza di 
non abbandonare un -sistema che ha già dato utili 
risultati ».

Finanza e Vittoria (1>
Uno dei fondamentali e più caratteristici aspetti 

del conflitto attuale, dopo il fattore militare, è sen­
za dubbio quello finanziario, che desta altresì le 
maggiori preoccupazioni presso tutti gli Stati. E’ fa­
cile comprendere, infatti, quale sia lo sforzo diretto 
ad evitare -che, malgrado l’enorme dispendio di ric­
chezza che la guerra richiede, la vita economica di 
ciascun paese, pur -conformandosi ad un rigoroso 
e severo- regime di eccezione, non sia nè arrestata 
nè gravemente compromessa. Non tutte le nazioni 
sono egualmente riuscite a corrispondere alle esi­
genze straordinarie create dai bisogni bellici: quelle 
cih-e, precedentemente allo scoppio della guerra ave­
vano fondata -la loro economia su una salda finan­
za, e le -cui forze materiali si erano sviluppate in 
proporzioni armoniche hanno risentito minor danno 
delle altre che non potevano vantare un sistema eco-

(1) Ettore Magni. - Finanza e vittoria. - Cronache 
economiche e finanziarie degli Stati belligeranti. - 
Introduzione positiva ad uno studio teoretico. - Ro­
ma, 1917, pag. 705.
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nomicó-finanziario solidamente costituito e le quali 
perciò sono rimaste scosse in misura più o meno 
grave.

Riescono certamente del maggior interesse tutte 
le pubblicazioni che, trattando delle questioni, finan­
ziarie inerenti alla guerra europea, cercano con me­
todo comparativo di misurare il diverso grado di 
resistenza dei paesi.

Il presente lavoro del dottor Magni è una delle 
sintesi più complete e possiamo dire anche delle più 
perfette, per le molte difficoltà superate, del com­
plesso problema delle finanze in rapporto al conflit­
to. Il merito principale dell’opera è di aver saputo 
riunire un vasto e ponderoso materiale, di averlo 
ordinato secondo un criterio logico, di averlo espo­
sto accompagnandolo con sobrie e valide argomen­
tazioni.

Occorreva premettere un cenno sui più importanti 
fattori della vittoria per valutare induttivamente 
la durata e l’esito probabili della guerra e gli ef­
fetti di essa, e le notizie riportate in questa utilissi­
ma introduzione sono sufficienti a mostrare dal pun­
to di vista demografico, economico, militare la in- j 
discutibile superiorità dell’Intesa. Sull’esame dèlie 
condizioni economiche e finanziarie di ogni paese di 
Europa l’autore si basa altresì per studiare come 
sia avvenuto il passaggio dallo stato di pace a quel­
lo di guerra ed i confronti riportati in questo inte­
ressante capitolo gli danno occasione di anticipare 
opportuni giudizi sullo stato di resistenza e di so­
lidità di ciascun belligerante.

Nulla di più contraddittorio esiste dei giudizi e- 
messi finora sul probabile costo della guerra : non 
solo previsioni anteriori sul costo effettivo di un 
conflitto europeo sono, dii fronte alla realtà, intera­
mente fallite; ma anche i calcoli fatti durante il suo 
corso sono stati man mano distrutti; sicché oggi 
possiamo soltanto a grandi linee fornire ragguagli 
circa le spese finora sostenute, ed anche per queste 
con una certa relatività in mancanza d'i tutti gli ele­
menti necessari ad una esatta valutazione.

Conscio di tutte le difficoltà non presume il Ma­
gni di poter trarre dalla sua analisi risultati pre­
cisi circa l’entità dell’onere e dei danni che risenti­
ranno la pubblica e la privata ricchezza; il suo sco­
po è più modesto, ma perciò più pratico e più utile : 
quello di esaminare i metodi seguiti nei vari paesi 
per provvedere alle spese di guerra, di dare un am­
pio riassunto della finanza che in conseguenza è 
stata determinata, di tentare una indagine sul se e 
come pagherà l’Europa il suo debito di guerra © in­
fine, nei riguardi particolari dellTtalia, di fermarsi 
più minutamente sui provvedimenti adottati du­
rante la neutralità armata e la guerra guerreggia­
ta, da cui poter trarre importanti considerazioni 
sulla nostra finanza dèi domani.

Non possiamo certo seguire FA. in questa parte 
espositiva del suo lavoro, specialmente dedicata allo 
studio dei mezzi cui è ricorso il Tesoro per soddisfa- 
tì le esigenze della guerra, e cioè: aumento della 
circolazione cartacea, emissione di prestiti pubblici 
all’interno od all’estero, aumento delle imposte esi­
stenti o istituzione di nuove. Diremo soltanto che 
l’abbondante documentazione, la organicità della 
esposizione, la ricchezza dei confronti e dei raggua­
gli, la sobrietà dei giudizi sono pregi tanto più de­
gni di rilievo in quanto la materia era così vasta e 
così complessa da fare urtare contro ostacoli non 
lievi chiunque si fosse dedicato a trattare di tali ar­
dui problemi.

Non solo della finanza dei principali paesi europei 
si occupa il Magni, ma suo merito è altresì di non 
aver trascurato quella dei minori Stati belligeranti, 
alcuni dei quali, come il Belgio e la Serbia, hanno 
esercitata una funzione di prim’ordine dal punto di 
vista militare. Si tratta di piccoli Stati che posti co­
me cuscinetti fra i grandi Stati, ne hanno impedito 
i frequenti attriti diretti, segnando altresì un argine 
alle loro mire imperialiste. Essi pure hanno una tra­
dizione storica, una. configurazione etnica ed econo­
mica, una propria idealità nazionale, una propria 
tradizione culturale, ed' hanno acquistato perciò di­
ritto ad una vita autonoma. Per varietà e moder­
nità di organizzazione sociale alcuni, infine, aveva­
no, prima della guerra, assunto un posto di prim’or- 
dine • l’essere rimasti soccombenti nel confitto di 
fronte a nemici superiori di tanto per numero e per

forze materiali non toglie loro diritto ad una rein­
tegrazione della indipendenza.

Anche alle condizioni economiche in generale de­
gli Stali neutrali accenna l’A. fermandosi più a lun­
go su quelli che, come gli Stati Uniti, hanno avuta 
tanta parte nella condotta industriale, commerciale 
e finanziaria della guerra. Oggi anche questi ultimi 
per la tutela dei diritti umanitari disconosciuti so­
no entrati nel conflitto a fianco dell’Intesa, accre­
scendone così le speranze di una completa e decisi­
va vittoria.

Pagine suggestive dedica il Magni alla questione 
del futuro pagamento del debito di guerra. Si pen­
sava con terrore fino a pochi anni or sono alle con­
seguenze di un conflitto europeo dal punto di vista 
economico : si credeva che la guerra avrebbe tratto 
al .fallimento■ le .banche, avrebbe spezzato addirittu­
ra la complicata macchina finanziaria del mondo. 
Niente o ben poco di tutto ciò. Dopo il panico giu­
stificabile dtel resto delle prime ore, le banche di Eur 
ropa hanno ripreso le loro funzioni e le forze finan­
ziarie tutte raccolte per gli scopi bellici, hanno mo­
strato di saper resistere più di quanto si potesse pre­
vedere.

In base alila esperienza acquistata sulle effettiva 
misura della resistenza degli Stati l’A. giustamente 
non si dimostra pessimista riguardo al futuro. Non 
è dato prevedére quali saranno le direttive verso le 
quali si volgerà l ’economia dei .popoli e degli Stati 
dopo la guerra e dia, cui dipenderanno le condizioni 
favorevoli od avverse della loro prosperità, ma è 
certo che l’Europa in un periodo di tempo più o me­
no lungo potrà restaurarsi dei gravi danni risentiti 
e delle enormi spese sopportate. Sacrifici forse mag­
giori degli attuali aspettano i popoli quando la pace 
sarà conclusa; sarà necessario recidere profitti, e- 
spropriare patrimoni, colpire con tributi diretti ed 
indiretti anche i meno abbienti; per lunghi anni tut­
te le classi sociali vedranno ridotto di molto il loro 
benessere e sarà ridotta altresì la facoltà di con­
sumare per l’aiceresciuto gravame fiscale; ma con­
viene guardare con fiducia in un avvenire nel quale 
tutti i popoli saranno condotti ad accrescere la pro­
pria attività, intensificarne lo sviluppo delle energie 
e sfruttare le proprie ricchezze con opera più rigo­
rosa.

L’ultima parte del libro è dedicata alla nostra fi­
nanza del domani. Le pagine sincere e coraggiose 

1 nelle quali FA. accenna alle ineguaglianze edl alle 
1 manchevolezze del nostro sistema tributario e ne 
I prospetta le principali vie di rinnovamento, acqui­
stano tanto maggior valore in quanto sono dettate 
da uno dei migliori funzionari dello Stato, che alla 
conoscenza pratica dèlia materia unisce una. simpa­
tica genialità nella concezione dei più vitali proble­
mi. Ancn’egli non poteva illudersi che, per quanto 
ardita, nessuna riforma finanziaria potrà riuscire 
a ridurre o a fare sparire l’enorme carico delle no­
stre tasse ed imposte. Esse potranno essere meglio 
disciplinate, accertate con stime più sicure e da or­
gani meno imperfetti, ma dovranno permanere an­
che malgrado la creazione di ostacoli, pieni di giu­
sta sagacia, alle evasioni e l’assoggettamento delle 
maggiori fortune a pressioni dii carattere progressi­
vo. Demanio, tasse sugli affari, imposta sul reddito 
complessivo, dazi protettori, privative fiscali, limi­
tazione della devoluzione ereditaria, costituiscono 
le basi della nostra finanza del domani, e di tutte 
l’A. tratta particolarmente con vera competenza rie­
pilogando le proposte già suggerite da altri ed ag­
giungendone delle nuove.

Con special cura il Magni si occupa della evasione 
dei valori mobiliari dall’imposta successoria. Nono­
stante l’obbligatorietà della denuncia, secondo cal­
coli ufficiali, la percentuale dell’occultazione ascen­
derebbe ad oltre il 75 per cento rispetto alla nostra 
rendita al portatore e quanto, ai titoli negoziabili 
non di Stato, affermasi che siano sottratti al paga­
mento delFimposta il 9 per cento circa dei titoli no­
minativi e F80 per cento di quelli al portatore.

Continuo e progressivo è l’incremento annuo dei 
valori immobiliari, così nel loro complesso, come di­
stintamente pei terreni e fabbricati, tanto che nel 
solo sessennio che va dal 1908-909 al 1913-14 si ebbe, 
secondo il primo accertamento, un maggior valore 
dichiarato di oltre 145 milioni. Pei valori mobiliari 
al latore le statistiche ufficiali attestano invece la
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continua e crescente evasione di essi dalla, imposta 
successoria. Infatti nei sessennio ohe va dal 1908-909 
al 1913-14, mentre il complesso dei valori nominativi 
in rapporto al totale valore ereditario lordo, segna 
un continuo aumento, con una differenza di 68 mi­
lioni in più, nello stesso periodo di tempo il com­
plesso dei valori .al portatore, sempre in rapporto 
al totale valore ereditario lordo, segna una diminu­
zione continua, con una differenza di circa 10 milio­
ni in meno.

Nell’intento d ’impedire tale evasione furono avan­
zate varie proposte e tentati notevoli provvedimenti, 
ma pel desiderio di fare cosa perfetta nulla è stato 
finora fatto ai riguardo. Eppure fra tante disposi­
zioni, osserva l ’A., importanti gravezze nuove ed 
inasprimento, di quelle vecchie, alcune delle quali 
offrono, in fondo, così scarsa messe di milioni, una 
ohe mirasse, reprimendo la frode, a perequare il tri­
buto successorio, corrisponderebbe ad un più giusto 
ed opportuno criterio, finanziario e politico ad un 
tempo, meglio del vano aumento senza posa deile 
aliquote. Il Magni propugna, perciò, la istituzione 
di un surrogato dell’imposta, successoria pei valori 
mobiliari in genere e pei titoli ai latore ìli specie: 
esamina la portata finanziaria della proposta ne 
determina le principali linee di pratica attuazione 
e conclude adducendo che, .anche tenuto debito conto 
del fatto che i titoli al latore abbondano sopratutito 
nelle trasmissioni a parenti lontani e ad estranei e 
prevalentemente nelle eredità di maggiore entità il 
provento consisterebbe in una somma rilevante su­
periore a tutte le precedenti previsioni.

Non .accenneremo all’imposta sul reddito comples­
sivo, a proposito della quale FA. dà notevoli e pra- 
tici .suggerimenti, perchè il progetto sull’imposta 
globale progressiva è allo studio e presto, speriamo 
entrerà a lar parte del nostro sistema tributario

Concluderemo piuttosto dicendo che le .proposte 
avanzate dal Magni sull’imposta successoria per 
quanto riguarda la tassazione delle quote ereditarie 
eccedenti la porzione legittima e la limitazione della 
devoluzione ereditaria, contengono materia degna 
di .studio per la nostra .futura finanza.

In complesso anche riguardo alla finanza italiana 
1 A. si mostra giustamente ottimista, e noi dobbiamo 
essergli grati di averci saputo infondere, attraverso 
tesarne di .ardue questioni e di delicati problemi 

'quella fiducia serena che accresce la fede nell’,esito 
finaie della lotta e nell-’avvenire del nostro paese.

L. Maroi.

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE
Previsioni economiche. — 11 « Business Pro- 

spects Year Book 1917 », una pubblicazione rino­
mata in questo campo, è uscito anche quest’anno 
colle sue previsioni economiche di guerra di cui è 
interessante dare qualche saggio.

1 compilatori dei prospetto si propongono di ri­
cercare l’andamento dei prezzi fin che dura la guer- 
ra e la direzione del movimento economico nei pe­
riodi immediatamente successivi.

Ora finché dura la guerra continueranno aggra­
vandosi l ’aumento dei prezzi dei principali prodotti 
considerati, la, sproporzione tra domande edl offerte, 
gli sbalzi enormi delle oscillazioni dei pirezzi.

Nei periodi immediatamente successivi tutti i ra- 
mi produttivi, manufatturieri, dei trasporti avran- 
no difficoltà e depressioni; la subitanea variazione 
dei bisogni e delle domande di prodotti non potrà 
non riflettersi in una grave crisi dei rami fornitori.
1 uttavia la facilità meravig’liosa con cui le indù- 
strie si sono adattate a produrre per la guerra la­
scia sperare che la crisi sia presto risolta.

In un secondo periodo dell’economia post-bellica 
vi sarà intensità, aumento di prezzo-, espansione 
perchè bisognerà riparare gli enormi ed incalco­
labili danni materiali della guerra; ma allora gli 
imprenditori non potranno più contare sull’aumento 
dei prezzi per le forniture belliche e non saranno 
più compensati così dei costi e rischi enormi ecce­
zionali di aziende.

Questo profilo generale del periodo bellico prossi­
mo e di quello successivo si riflette, secondo gli 
scrittori del « Business Prospect », sull’andamento 
dei principali prodotti, come il carbone. Per il car-

bone si prevede che nessun miglioramento si può 
sperare sui mercati dell* 1’Alleanza finché dura la guer­
ra, le domande continueranno a superare le offerte, 
i prezzi ad essere altissimi. La produzione carbo­
niera, prima della guerra, era in Europa di 543 mi­
lioni di tonnellate : nel 1916 essa era ridotta a 450 
milioni^ di cui 250 milioni dati dall’Inghilterra,, 20 
dalla Francia; 18 milioni dalla Francia invasa, 14 
dal Belgio invaso e 147 milioni dalla Germania.

La produzione inglese si è ridotta solo di una 
trentina di milioni, ma l’aumento delle domande 
che sono venute a premere sulla produzione inglese 
la oltrepassa dii almeno altri 40 milioni.

La fine della guerra pare debba essere seguita 
da una rapida diminuzione delle domande per il 
venir rpeno del consumo del. carbone a scopi belli­
ci, ma in un secondo periodo i prezzi del carbone, 
senza risalire alle enormi cifre attuali, rialzeranno 
per il rifluire delle domande sia per i lavori di ri­
parazione come per tutti i lavori che, durante la 
guerra, erano stati sospesi.

Il ferro sembra destinato ad avere un andamento 
1 analogo, però le sua situazione è oggi meno, critica 
e sono prevedute minori le grandi oscillazioni dei 

1 prezzi © dei rapporti tra domande ed offerte, di 
quelle offerte per il carbone; la produzione mondiale 
del ferro, alla vigilia della guerra, nel 1913, era di 
68.400.000 tonnellate, nel 19l6 di 67.800.000. Appare 
inevitabile, al primo annuncio della pace, una bre­
ve caduta delle domande e dei prezzi, ma, doven­
dosi ricostruire case, edifizi, ferrovie, il mercato 
se ne risentirà; perciò la caduta dei -prezzi sarà 
di brevissima durata.

Per il rame il momento della pace recherà un 
periodo di ansie, ma l’estendersi delle produzioni 
di materiali elettrici, motori, caldaie, automobili 
fa prevedere un nuovo periodo di aumento.

Per lo zinco le oscillazioni dei prezzi sono preve­
dute notevoli finché dura la guerra; i prezzi con­
tinueranno a salire, ma una volta cessate le ostili­
tà, le, domande per forniture militari diminuiranno 
ed á prezzi tenderanno a diminuire- in corrisponden­
za; ma il ribasso non toccherà certo Te cifre ohe 
presentava prima della guerra.

Riguardo al petrolio le profezie economiche sono 
queste: la produzione continuerà ad aumentare ma 
non quanto sarà necessario per il complessivo con­
sumo; i nuovi mezzi per intensificare la produzione 
dei raffinati possono determinare una temporanea 
sovraproduziome di qualcuno dei residui; i prezzi, 
mentre manterranno un livello rimunerativo pei 
produttori, potranno essere fermati dal buon esito 
degli sforzi di intensificare la produzione dei pro­
dotti maggiormente richiesti.

Per il cotone si prevede, nella prima, parte dei 
1917, che l’alto livello dei prezzi dei cotoni gréggi 
non scenderà, ma non è improbabile una diminu­
zione loro prima della fine dell’anno.

Riguardo all’interesse, se seguisse il movimento 
dei prezzi dovrebbe ribassare in una prima fase 
dopo la guerra e poi risalire durante le grandi ri­
costruzioni; ma, cessato questo periodo, si dovreb­
be avere una nuova diminuzione.

Indennità caro-viveri ai salariati agricoli, _ La
questione della condizione creata dal perdurare 
della guerra alla numerosa classe dei salariati e 
braccianti agricoli, obbligati ad anno, ha interes­
sato il Consiglio della Federazione dei lavoratori 
agrie òli, convocatosi a Milano.

Furono esaminati i contratti agrari di salario 
fisso comunque denominato, tutt’ora vigenti, sui 
quali dalle classi conduttrici finora non si è portato 
che qualche scarso aumento quale si sarebbe veri­
ficato in periodo normale. Ili caro viveri, che pur 
tanto pesa sulle famiglie dei salariati agricoli ob­
bligati ad anno, non è stato dunque in alcun modo 
considerato: per cui oggi è giustificata la richiesta 
di questa classe di lavoratori della terra d ’una in­
dennità equa per il caro-viveri, che lasciando in­
tatti i patti di lavoro dia adì essa modo di affrontare 
le imperiose esigenze del momento.

Per altro il Consiglio convenne che la questione 
vasta e grave per la sua stessa origine, non riguar­
da particolarmente i rapporti tra questi lavoratori 
e i conduttori di fondi e non potrebbe essere risolta 
se lasciata in contesa a queste due classi, sia per la



13 maggio 1917 -  N. 2245 L’ECONOMISTA 415

entità non indifferente dell’onere finanziario che sa­
rebbe rappresentato da tale indennità qualora gra­
vasse intera sull’elemento padronale, sia perchè 
questo non ha dinanzi la prospettiva di grandi gua­
dagni di guerra, dopo la recente tassazione dei so­
praprofitti e le conseguenze delle requisizioni mili­
tari e della deficienza della mano d’opera che si ri­
verbererà nella deficienza della produzione. Il pro­
blema interessa più direttamente il potere centrale, 
il quale ebbe già a determinare in materia analoga 
il suo intervento per mezzo della legislazione luogo­
tenenziale sui contratti agrari, riuscendo inefficace 
però dove autorizzava elevare i prezzi della mano 
d’opera dietro singole richieste avanti le Commis­
sioni mandamentali.

Sfuggendo quindi agli organi, che il decreto 30 
maggio e 2 novembre 1916 ebbero a istituire, ogni 
materia di conflitto collettivo ed] essendo questa 
questione dell’indennità per il caro-viveri a tutti i 
salariati e braccianti obbligati ad1 anno profonda­
mente sentita oggi in molte provincie della Lombar­
dia, del Piemonte e del Veneto, il Consiglio ha de­
ciso di chiedere al Governo una immediata innova­
zione dei decreti sopracitati coll’investire le Com­
missioni provinciali di cui ai decreti suddetti della 
facoltà di esaminare e di risolvere obbligatoriamen­
te, anche questa controversia, E riconosciuto ohe il 
minimo dell’indennità dovrebbe essere di una lira 
al giorno per ogni contadino salariato fisso o brac­
ciante obbligato o per la famiglia che lo rappresenti, 
il Consiglio ha creduto di dover proporre al Go­
verno che questa somma venga anticipata dal con­
duttore a  supplemento della mercede e del salario 
pattuito, salvo a stabilire per decreto il concorso 
dello Stato e della proprietà fondiaria dove il pro­
prietario non fosse conduttore di fondi e ne restasse 
assente col detrarre la somma che meglio verrà sta­
bilita dalla Commissione Provinciale, per questa 
indennità, dalla tassa dei sopraprofitti di guerra 
per l’anno 1917 e a decompnto dei canoni d ’affitto.

Il Consiglio si trovò unanime nel convenire che 
solo in questo modo sarà possibile recare sollievo 
a tanta parte dei lavoratori dei campi preoccupata 
delle odierne contingenze,, impedendo cosi quelle 
perturbazioni inevitabili che riuscirebbero vane di 
fronte allo scopoi e dannose per l’ordine sociale.

FINANZE DI STATO

sa i loro titoli del nuovo consolidato che verrà per 
tal modo ad acquistare sempre maggiore diffusione 
e maggiore credito fra i nostri connazionali.

Alle notizie qui riassunte va aggiunto il fatto Che 
il nuovo titolo è accolto dal pubblico con favore 
così ohe si tratta oggi ad un corso superiore al prez­
zo di commissione (da 90,25 a 90,30 oltre gli interes­
si maturati).

Entrate dello Stato all’aprile 1917. — Abbiamo 
già pubblicato i risultati dell’esercizio corrente del 
bilancio dell’entrata, fino a tutto marzo 1917.

Il mese di aprile non ha smentito nè attenuato, 
ma ha anzi migliorato risultanze e previsioni.

Dal primo luglio 1916 a tutto aprile 1917 le entra­
te dello Stato si sono elevate a due miliardi e 260 
milioni, contro 2094 milioni incassati nello stesso 
periodo, durante il 1914-15. Da tali computi è esclu­
so il dazio sul grano, abolito alla fine del 1914.

L’aumento, per sali dieci mesi, è stato dunque 
in un biennio di 1040 milioni. Se nel bimestre mag­
gio-giugno le entrate saranno proporzionali a quel­
le del resto dell'esercizio, l’aumento sarà di 1250 mi­
lioni all’ineirca. Ma è invece a prevedere che il 
gettito delle imposte tenda a  créscere, dato che al­
cuni fra i nuovi contributi non hanno funzionato in 
pieno nell’annata, e sono suscettibili di gettito cre­
scente.

Cosi il totale delle entrate si aggirerà quest’anno 
intorno a tre miliardi e 300 milioni circa.

L’aumento rispetto al preventivo 1916-17 — che 
è di tre miliardi e 19 milioni —- ammonterà a 300 
milioni all’incirca.

Spese di guerra. — Abbiamo pubblicato ned fasci­
colo scorso il calcolo delle spese di guerra compiuto 
dal prof. F. Flora (1) a tutto marzo 1917 il quale 
dava un resultato di 17.649 milioni. Riproduciamo 
oggi il seguente calcolo che dà una resultanza pres­
soché identica.

Il conto riassuntivo del Tesoro al 31 marzo 1917 
registra come i pagamenti fatti nel detto mese dalle 
Tesorerie del Regno, per conto dei dicasteri della 
guerra e della marina raggiungono le somme ri­
spettive di 1.100.6 e 100.0 milioni. Confrontate con 
quelle del marzo 1914 (esercizio normale) si hanno 
le seguenti differenze:

Marzo 1914 Marzo 1917 Differenza
Guerra . . . 40.3 1.100.6 4-1.060.3
Marina . . . 29.6 100.0 -j- 70.4

Prestito Nazionale. — Come è stato già annun­
ziato le sottoscrizioni al prestito nazionale consoli­
dato al 5 per cento raccolte nell’interno diel Regno 
indipendentemente dalle conversioni ammontano 
alla somma di oltre L. 3.612.000.000 delle quali lire 
2.489.000.000 in contanti e L. 1.123.000.000 in titoli di 
Stato esteri e buoni del tesoro. Le domande di con­
versione nel prestito stesso dei titoli dei precedenti 
prestili nazionali la cui accettazione nel regno si 
chiuse i'1 30 aprile u. s. diedtero pure resultati soddi­
sfacenti. La cifra accertata, a tutto il 20 del detto 
mese ammonta a circa L. 2.735.000.000 e quindi nel­
l’insieme fra le sottoscrizioni nuove e le conversioni 
il nuovo consolidato al 5 per cento ascende alla 
somma di capitale nominale di 6 miliardi e 547 mi­
lioni all’infuori delle somme che *si vanno racco­
gliendo fra i connazionali residenti all’estero. Ri­
guardo a qiuest’ultime sia per le difficoltà delle co­
municazioni, sia perchè le operazioni di colloca­
mento all’estero durano fino a tutto il corrente mese 
di maggio le notizie sono ancora incomplete. Da 
quelle sinora pervenute resultano collocati fra i 
nostri connazionali titoli per un capitale effettivo 
di oltre 144 milioni, indubbiamente lo slancio delle 
nostre colonie non affievolirà in questo ultimo pe­
riodo e si ha quindi motivo di ritenere che alla 
chiusura delle operazioni i resultati definitivi se­
gneranno una nuova prova dell’affetto che verso la 
madre patria nutrono i suoi figli lontani. Le conver­
sioni fuori dèi regno dèi prestiti precedenti nel nuo­
vo consolidato 5 per cento sono state prorogate fino 
al 31 maggio per l’Europa e i paesi del bacino me­
diterraneo e fino ai 31 luglio 1917 per gli altri paesi 
esteri. Per agevolare il tesoro si è accollato le spe­
se di trasporto dei titoli per modo che i sottoscrit­
tori dei precedenti prestiti possono anche nelle più 
lontane regioni convertire senza rischi e senza spe-

Totale 69.9 1.200.6 +1.130.7
Procedendo ad analogo calcolo per tutti i mesi 

anteriori, si giunge ai seguenti risultati i quali 
dànno l ’ammontare delie spese per l’esercito, delle
spese per la marina, ed i 
la gnerra. Esse cioè non 
tali, ma solo l’eccedenza 
spetto ai normale:

Prefarazione guerra 
Giugno 1915
Esercizio 191?-16 
Luglio 1916
Agosto »
Settembre »
Ottobre »
Novembre »
Dicembre s>
Gennaio 1917
Febbraio »
Marzo »

ì complesso cagionate dal- 
sono le- spese militari te­
di queste stesse spese ri-

Guerra Marina Totale 
Milioni di lire

1.618.8 159.3 1.778.1
311.4 5.1 316.5

6.956.9 346 7 7.303.6
413.1 5 7 418.8
867.7 31.3 8990
930.2 13.8 944.0
781.9 93.9 875.8
967.0 16.4 983.4
955.7 24.8 980.5
946 5 24 3 970.8

1 573.2 23.3 1.596.5
1,060.3 70.4 1.130.7

17.382.7 815.0 18.197.7
E’ necessario avvertire che nelle spese del feb­

braio, 1917 sono compresi 546 milioni rappresentanti 
il rimborso al Tesoro, delle anticipazioni per le spe­
se della Libia fatte dal ministro della guerra. Tal 
somma perciò non costituisce un onere causato dal­
l’attuale conflitto. Facendo di essa astrazione le 
spese del mese di febbraio si riducono a 1.050.5 mi­
lioni ed il totale complessivo a 17.651.7 milioni.

Quest’ultimo si ripartisce in 16.836.7 milioni per 
l’esercito e 815.0 milioni per la marina.

La spesa mensile, come risulta dal prospetto, va 
lentamente ma continuamente crescendo e per ogni 
mese si ha una somma superiore al precedente.

(1) Vedi fascicolo 6 maggio 1917, N. 2244.



Tuttavia, fortunatamente, l ’Italia è ancor lungiij 
dal raggiungere le cifre impressionanti dei suoi al­
leati Francia e Inghilterra.

Bilancio Inglese. — Bonar Law presentando iil bi­
lancio disse che l’anno scorso le spese superarono 
le previsioni di 372 milioni di sterline. Questo au­
mento proviene principalmente dalle spese per le 
munizioni e dai prestiti agii alleati e ai Dominion«, 
che superarono di cento milioni le previsioni. Bonar 
Law soggiunge che durante l’anno finanziario passa­
to, i prestiti agli alleati ammontarono a 540 milioni 
e quelli ai Dominions a 54 milioni di sterline; e 
dal principio della guerra rispettivamente a 828 mi­
lioni e a 142 milioni di sterline.

Bonar Law pone in rilievo .come il reddito nazio­
nale sia soddisfacente. 11 debito nazionale è attual­
mente di 3854 milioni di sterline: ma da questa som 
mia si debbono dedurre i prestiti agli alleati ed ai 
Dominions.

L’oratore dichiara ohe non si introdurranno nuove 
ìnnposte, ma si aumenteranno tre imposte già esi­
stenti. La prima è l’imposta divertimenti, che l’anno 
scoi,so deiie tre milioni di stelline, il suo aumento 
■potrà produrre un altro milione e mezzo di sterline.

Il Governo si propone pure di aumentare dal' 60 
all’80 per cento la tassa sui profitti di guerra. Que­
sto aumento di imposta sarà applicato dal primo gen­
naio scorso; e Bonar Law calcola che l ’aumento del­
la , tassa sui profitti di guerra .potrà produrre venti 
milioni di sterline. Il Governo non propone di sotto­
porre alla tassa sui profitti di guerra gli armatori, 
ma requisirà le navi ad una tariffa stabilita. Bonar 
Law calcola che le spese dell’esercizio finanziario in 
corso saliranno a sterline 2.230,381.

L’entrata in guerra dell’America hia mutata la si­
tuazione finanziaria — egli ha detto. — Sappiamo 
che per quanto potrà il Governo dogli Stati Uniti ci 
aiuterà a sopportare gli oneri finanziari dei nostri 
alleati. Nel progetto di crediti per Vanno corrente 
e stata iscritta per prestiti agli alleati ed ai Domi­
nions una somma di 400 milioni di sterline. Questa 
somma è inferiore, di 150 milioni a quella iscritta nel 
bilancio dell’anno passato.

LEGISLAZIONE DI GUERRA
Rimesse di denaro a nemici. — La « Gazzetta 

Ufficiale » pubblica il seguente decreto Luogotenen­
ziale n. 647 in data 15 aprile 1917:

Art. 1. — E’ vietata a chiunque si trovi nel terri­
torio del regno e delle colonie la rimessa all’estero 
di denaro o di titoli a favore di sudditi di Stati ne­
mici e di persone o di enti che risiedano nel territo­
rio d,ei d'etti Stati, o di quello da essi occupato. E’ 
vietata del pari ai nazionali ogni forma di paga­
mento all’estero diretta o indiretta, a. favore dei sud­
diti, delle persone e degli enti medesimi. I contrav­
ventori a tali divieti saranno puniti a norma del- 
l ’art. 3 del decreto Luogotenenziale 8 agosto 1916, 
num. 970.

Art. 2. — I pagamenti necessari per mantenere in 
vigore le patenti, i modelli e i marchi di fabbrica 
degli Stati nemici sono per ora permessi.

Art. 3. — Concorrendo speciali motivi potranno in 
casi singoli essere sancite deroghe al divieto di cui 
all’articolo 1 dal Ministro dell’industria, commercio 
e lavoro, di concerto con quelli ¿egli esteri e del 

Tesoro.
Art. 4. — I . debitori verso sudditi nemici restano 

liberati delle obbligazioni depositando ciò che è 
da loro dovuto nella Cassa di Depositi e Prestiti, 
ove rimarrà sotto sequestro. Qualora sulla doman­
da giudiziaria di sudditi degli imperi centrali cui 
non sia applicabile Tari. 2 del decreto Luogotenen­
ziale 24 giugno 1915, n. 902, sia fatto luogo a con­
danna per il pagamento di somma, ii magistrato 
ordinerà Ohe tale pagamento avvenga mediante de­
posito nella Cassa Depositi e Prestiti col vìncolo del 
sequestro. Nelle colonie i depositi d.i cui ai prece­
denti comma sono eseguiti nelle Casse Postali di 
Risparmio con libretto intestato al creditore e con 
inibizione di rimborso, salvo il disposto dell’articolo 
seguente. I libretti, a cura dell’Ufficio Postale emit­
tente, saranno dati in consegna al segretario Gene­
rale di ciascun Governo.

Art. 5. — Sopra domanda del proprietaria, o ohi

10 rappresenta, delle somme depositate in conformi­
tà dell’articolo precedente, il Prefetto ha facoltà di 
autorizzar© il prelevamento di quelle occorrenti per
11 pagamento nel regno e nelle colonie delle imposte 
o di debiti verso persone od enti cui non sia negata 
la facoltà del commercio in Italia, purché i debiti 
stessi resultino da titoli aventi data certa anteriore 
al presente decreto.

Il Prefetto potrà inoltre consentire prelevamenti 
a . favore del proprietario delle somme depositate o 
di persone della sua famiglia. Contro le delibera­
zioni del Prefetto non sarà ammesso alcun ricorso 
nè in via amministrativa, nè in via giudiziaria.

Nelle colonie le attribuzioni del presente articolo 
demandate ai Prefetti saranno esercitate dai Go­
vernatori.

Art. 6. — Con decreto del Ministro per 1,’industria, 
commercio e lavoro, di concerto col Ministro degli 
affari esteri  ̂ potranno essere dichiarate esenti dal 
Sindacato di cui al decreto Luogotenenziale 8 ago­
sto 1916, n. 961, ed esercitare liberamente il proprio 
commercio, ditte di nazionalità nemica stabilite nel 
regno quando concorrano le seguenti condizioni:

,a) non sjano state emanate nello Stato cui La 
Ditta appartiene disposizioni intese a impedire, li­
mitare, o sind'acare il commercio dei cittadini ’ita­
liani colà residenti;

b) la Ditta spieghi azione .autonoma, assoluta­
mente Ubera da vincoli con Ditte o Istituti stabiliti 
nella madre Patria, o in altro Paese nemico, o oc­
cupato dal nemico.

Art. 7. _— Con decreto del Ministro per l’industria, 
commercio e lavoro, di concerto col Ministro degli 
altari esteri sarà revocata la concessione quando 
venga a mancare una delle condizioni indicate nel- 
1 articolo precedente.

Art. 8. — Il presente decreto entrerà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta Uf­
ficiale «.

Censimento di grano e cereali. — u  Commis­
sario Generale per i consumi ha diramato il se­
guente decreto in data. 5 maggio u. s. ;

Art. 1. — Chiunque, a qualsiasi titolo, anche come 
sequestratane o depositario, detenga grano, fari­
na di grano, granoturco, risone e riso è obbligato 
a lame denuncia dal 26 al 31 maggio 1917.

Art. 2. — La denuncia deve essere fatta per qual­
siasi quantità superiore ai 25 chilogrammi dete­
nuta alla data del 25 maggio, senza eccezione di 
sorta. La denuncia si estende anche ai quantitativi 
destinati alla alimentazione del detentore, della 
sua famiglia o dei suoi dipendenti, i quali quanti­
tativi però non saranno requisib'ili.

Art. 3. — La denuncia deve contenere le seguenti 
indicazioni :

a) la quantità e qualità dei cereali e delle fa- 
mie posseduti e il luogo di deposito;

b) cognome, nome e indirizzo dei detentore;
() cognome, nome e indirizzo del proprietario, 

nel caso ohe i cereali e le farine non appartengano 
ai detentore.

— La denuncia deve essere presentata 
nell Ufficio municipale al Sindaco o all’Ufficiale del 
Comune incaricato ovvero al Commissario all’uopo 
nominato dal Prefetto o dal Sotto prefetto.

La denuncia può essere fatta per iscritto o ver­
balmente. In quest’ultimo caso il funzionario che la 
riceve deve redigerla per iscritto.

Chi riceve la denuncia ne rilascia ricevuta, la qua­
le deve contenere la indicazione della quantità de­
nunciata.

Le denuncie originali accompagnate da un rie­
pilogo, dlevono essere trasmesse, non oltre il gior- 
no 5 giugno 1917, alla Commissione provinciale re­
quisizione cereali..

Non è ammessa altra prova dell’avvenuta denun­
cia che quella scritta.

Art. 5. — Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudi­
ziaria indicati nell’art. 164 del Codice di Procedura 
Penale, su richiesta del Prefetto o del Sottoprefetto 
o del Sindaco o. dell’ufficiale incaricato o commis­
sario che ha ricevuto la denuncia o della Commis­
sione provinciale di requisizione cereali, ed anche 
di propria iniziativa, quando abbiano motivo di ri­
tenere che siano state omesse le prescritte denuncie, 
o che la quantità denunciata sia inferiore a quella
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realmente esistente, procederanno a visite nei lo- ] 
cali dove sia stato dichiarato od ove si ritenga che 
trovinsi depositati i cereali o le farine, allo scopo 
di constatare le eventuali infrazioni e provvedere 
alla denuncia dei contravventori. Non saranno de­
feriti all’autorità giudiziaria i detentori che, in con­
formità della presente ordinanza, denuncieranno 
una partita di cereali, di cui avessero in tutto o in 
parte omessa la denuncia nei precedenti censimen­
ti.

Art. 6. — Le cjuantità di grano necessarie al con­
sumo dei detentori, delle loro famiglie e dipendenti 
devono essere escluse dalle partite di grano che, fi­
no al giorno 25 maggio 1917, possono spontanea­
mente offrirsi dai detentori alle Commissioni pro­
vinciali di requisizione e per le quali, a sensi del­
l’articolo 3 del Decreto Luogotenenziale del 29 apri­
le 1517, N. 682 sarà corrisposto oltre il prezzo, un 
premio di lire otto per quintale.

Assicurazioni presso imprese straniere. — La
« Gazzetta Ufficiale » pubblica il seguente decreto 
Luogotenenziale n. 646 in data 12 aprile 1917:

Articolo unico. — I contratti d’assicurazione sti­
pulati nel regno presso le imprese di assicurazione 
straniere alle quali sia stato fatto divieto di assu­
mere nuovi affari nel regno in conformità dell'art. 8 
del decreto luogotenenziale 29 luglio 1915, num. 1167, 
per non avere ottemperato alle disposizioni del de­
creto medesimo, (potranno essere risoluti su sempli­
ce denunzia del contraente a datare dalla scadenza 
di rate dei premi successivi all’entrata in vigore del 
presente decreto o delle scadenze ulteriori. Tale de­
nunzia dovrà essere notificata con lettera racco­
mandata all’impresa di assicurazione almeno cin­
que giorni prima della scadenza dalla quale s'inten­
da farne decorrere gli effetti.

Il presente decreto entra in vigore dalla data 
della sua pubblicazione nella « Gazzetta Ufficiale » 
del Regno.

Bonifiche. — La « Gazzetta ufficiale » pubblica il 
seguente Decreto N. 465 in data 1° marzo 1917.

Articolo unico. — E’ approvato il regolamento per 
l’e«trazione dell’art. 6 del decreto Luogotenenziale 
3 settembre 1916, n. 1250, secondo il tasto vidimato, 
d ’ordine Nostro, dal ministro proponente.

REGOLAMENTO
per l’eisecuzione dell’art. 6 del decreto Luogotenen­
ziale 3 settembre 1916, n. 1250.

Art. 1. — La concessione di parti singole di una 
bonifica di l a categoria ai sensi dell’art. 6 comma a) 
del decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1210, 
non può essere accordata se non ad un Consorzio 
preesistente o speciale il quale comprenda Finterò 
perimetro della bonifica.

Ove i,l territori© interessato appartenga a meno di 
tre proprietari la concessione può essere fatta o 
all’unico proprie tarlo o, se sono due non di accor­
do, a quello che ha maggior interesse nella boni­
fica.

Avvenendo in seguito frazionamenti di proprietà 
tali da consentire la costituzione di un consorzio 
questo sarà obbligatorio- sia per ili proseguimento 
dei lavori sia per la loro manutenzione.

Art. 2. — Alla domanda di concessione di cui al- 
l’art. 36 del regolamento 8 maggio 1914, n. 364, de­
vono essere allegati il progetto di. massima di tutte 
le opere di bonifica doH’mtero comprensorio, qua­
lora non. sia stato presentato per la istruttoria pre­
liminare di cui. a ltari 37 del regolamento .medesi­
mo, ed il progetto esecutivo ed economico di quella 
parte di lavori di cui si chiede la concessione.

Art. 3. — li Ministro, sentita la Commissione 
centrale per le sistemazioni idraulico-forestali e per 
le bonifiche, dispone, ove nulla osti, la pubblicazio­
ne della domanda con gli atti che la corredano, de­
terminandone le modalità.

Il manifesto di pubblicazione da emettersi dal 
prefetto è inserito, nel Bollettino degli annunzi le­
gali della Provincia e nei giornali della Provincia 
da indicarsi d.a.1 Ministero. Tale manifesto viene 
comunicato a tutti i sindaei dei Comuni interessati 
nella bonifica per essere affisso, durante 15 giorni 
consecutivi, all’albo pretorio ed eventualmente in 
altre località designate dal Ministero. Trascorso il 
termine stabilito, i sindaei debbono, entro tre gior-

ni, trasmettere al prefetto i certificati delle eseguite 
affissioni.

La domanda di concessione con gli atti che la 
corredano è depositata a disposizione del pubblico 
nell’ufficio di Prefettura per lo stesso termine di 15 
giorni, durante il quale gli interessati possono pre­
sentare osservazioni e reclami.

Art. 4. — Se il territorio della bonifica si estende 
a diverse Provincie, ciascun prefetto emette un ma­
nifesto. da pubblicarsi nel modo prescritto ned pre­
cedente articolo 3.

Il deposito degli atti ha luogo nell’ufficio' di pre­
fettura della Provincia nella quale ricade la mag­
gior parte del territorio interessato : ma, prima che 
scadano i termini di pubblicazione, il Ministero dei 
lavori pubblici, su richiesta dei Comuni interessati, 
potrà ordinare la comunicazione degli atti afte altre 
prefe.ttunei, determinando la rispettiva durata del 
deposito in modo dà non superare il termine presc.it- 
t-o di 15 giorni.

Art. 5. — Quando il territorio della bonificai ap­
partenga a pochi proprietari, il Ministero può or­
dinare che sia data ad essi notizia diretta della 
domanda di concessione e dei principali (Tati, tec­
nici e finanziari, dell’opera da eseguire.

In tal caso non si richiede altra formalità di pub­
blicazione s.e non l’inserzione del manifesto nel Bol­
lettino degli annunzi legali della Provincia, e la 
■sua affissione all’albo pretorio dei Comuni interes­
sati.

Àrt. 6. — Le opere formanti oggetto' di concessioni 
parziali si reputano fatte nell’interesse dell’intero 
comprensorio di bonifica.

Tuttavia quando, a giudizio del Ministero 'dei la­
vori pubblici, sentita la Commissione centrale per 
le sistemazioni idraulico-forestali e per le bonifiche 
ed il Consiglio di Stato, l’opera 'concessa interessi 
una parte soltanto diel comprensorio, i contributi 
d ’esecuzione e di manutenzione saranno provviso­
riamente a càrico dei soli proprietari in essa com­
presi salvo conguaglio a bonifica ultimata.

Art. 7. — La cura e l’onere della manutenzione 
delle opere eseguite saranno a totale carico dei pro­
prietari interessati, a partire daiff’approvazionie del 
collaudo finale delle opere comprese in ciascuna 
concessione.

All’uopo, ove non esista Consorzio al quale com­
peta di provvedere alla manutenzione a norma del­
l’articolo 52 del testo unico 22 marzo 19D0, n. 195, 
sarà costituito apposito Consorzio con le norme di 
cui sigili articoli, 44 e 45 del regolamento 8 maggio 
1904, n. 368. Nel caso previsto dai capoverso del 
precedente articolo 6, tale Consorzio dovrà com­
prendere .soltanto i proprietari, dei terreni interes­
sali, nell’,esecuzione1 delle' opere concesse, salvo ad 
aggregarvi quelli .interessati nelFesecuzione delle ri­
manenti a mano a mano che saranno compiute o 
colli nudate.

All’aggi legazione si provvede con decreto del Mi­
nistero dai lavori pubblici,, il quale determina an­
che le norme per la partecipazione alTainministra- 
ziome consorziale dei proprietari aggregati.

Art. 8. — La concessione di una parte delle ope­
re implica per il concessionario Tobbligo di assu­
mere l’esecuzione delle rimanenti contemplate nel 
progetto di massima e di condurle a termine nel 
tempo che ,s)a,rà stabilito nei progetto medesimo, sal­
vo proroghe;, soppressioni o varianti che in corso di 
tempo o per effetto di opere eseguite si riconosce­
ranno necessarie,.

Art. 9. — L’accertamento di ultimazione delia bo­
nifica e la riforma dello statuto del Consorzio di 
manutenzione prescritta daill’art. 46 del regolamento 
8 maggio 1904, n. 368, avranno luogo dopo il com­
pimento' di tutte le opere necessarie alla bonifica­
zione dell’intero comprensorio.

Art. 10. — Possono essere classificate in prima 
categoria con decreto Reale le bonifiche di zone limi­
trofe a centri abitati, quando siano accertati i se­
guenti caratteri :

a) che la zona non-Sia idraulicamente connessa 
ad un più vasto comprensorio di bonificazione;

b) , che le opere da eseguire tendano al risana­
mento igienico nel prevalente interesse della popo­
lazione dell’abitato.

Sulla proposto classifica, quando per le opere da 
I classificare noi. sia stata già accertata, anterior-
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niente alla pubblicazione del decreto Luogotenen­
ziale 3 settembre 1916, n. 1250, resistenza del requi- 
™  prescritti dall’art. 3 del testo unico 22 marzo 
1900, n. 195, devono essere intesi la Commissione 
centrale per le sistemazioni idraulico-forestali e per 
le bonifiche, la Direzione generale di sanità ed il 
Consiglio di Stato.

NOTIZIE -  COMUNICATI -  INFORMAZIONI
Convegno ferroviario italo-svizzero. — La delega­

zione internazionale delle ferrovie del Semipiene riu­
nita a Berma il 24 ed il 25 aprile ha esaminato tra 
1 altro 1 orario ridotto introdotto il 20 febbraio scor­
so che ha subito già qualche modificazione. Dalla 
discussione sulle tariffe della linea dei Semipiene 
Brifga-IiSiellie risultò la abituale concordia fra la di­
lezione generale delie Ferrovie Federali e le Ferro­
vie dello Stato italiano. La. delegazione approvò il 
rapporto speciale delia commissione per la verifica 
"?ir c'on^ delia linea diel .Semipione Briga-Iseile nel 
idi.) e prese atto della comunicazione che il Consi­
glio di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
italiano ha approvato il progetto di raddoppiamento 
del binario sulla linea Domodosisoia-Isefie, che i 
fondi relativi sono Stati votati e che i lavori cotti in  - 
ciijeranno non appena terminati gli appalti. Quanto 
ah,a seconda galleria del Sem,pione la scarsezza del­
ia mano d opera ha obbligato la sospensione dei la­
vori dai lato sud per qualche mese; essi saranno ri­
presi probabilmente meli’autunno dagli, operai che 
lavorano attualmente al lato nord e terminati, salvo 
caisii imprevisti, nella primavera del 1918.

Bonifica delle Paludi Pontine. — Il  Ministero dei 
Lavori Pubblici comunica :

Da vario tempo ormai il Consorzio deile Paludi 
fontine, costituito con notificazione Pontificia dei 
.fi marzo 1862 conservata in vigore dalle suc­
cessive leggi italiane, è travagliato da forti dissen­
si tra i Consorziati, molti dei quali lamentano il 
non equo criterio adottato nello statuto per il ri- 
parto delle spese di manutenzione e la riluttanza 
dell amministrazione Consortile ad affrontare il pro­
blema del completa mento della bonifica.

Occorre infatti eliminare le cause che manten­
gono' tuttora paludose larghe estensioni di com- 
prensorio, completando la separazione delle acque 
aite dalie basse, sistemando ed1 ampliando i corsi 
d acque medie e basse prosciugando con opportuni 
impianti idrovori i terreni bassi e completando la 
Vl cibi ut a deil vasto teirri torio, atto ad una produzione 
infinitamente superiore a quella ohe ora se ne ri­cava.

Disgraziatamente però la necessità e la utilità .di 
questi lavori non è unanimemente riconosciuta dai 
grossi proprietari, ai quali lo statuto vigente dà la 
preponderanza nell’am.ministrazione Consortile- e 
sebbene la assemblea fin dal 1906 avesse deliberato 
di chiedere la concessione delle opere, nessuna at­
tuazione pratica è stata data finora a tale delibe­
razione, essendo-si solo in questi ultimi tempi di­
sposta la compilazione dei progetti esecutivi.

Quest© incertezze hanno acuito strao-rdinaria- 
inente i dissensi che recentemente hanno condotto 
alle dimissioni del Presidente e della Deputazione 
a seguito dielle quali il Consiglio dei delegati ha 
latto voti perchè il Governo provveda ad un’ammi- 
nitrazione straordinaria.

Accogliendo tali voti e su proposta del ministro 
Don orni, è stato con decreto Luogotenenziale del 3 
corr., disciolta TAmministrazione Consortile, nomi­
nandosi R. Commissario il comm. avv. Pierluigi 
Serra direttore capo divisione al Ministero dei La­
vori Pubblici, con l’incarico di provvedere alla ri­
forma dello Statuto, di promuovere l’istruttoria per 
la concessione delle opere di complemento della 
bonifica, di assicurare la regolare manutenzione e 
di attendere alla compilazione di un nuovo catasto.

Nuovo ordinamento del Ministero industria, com­
mercio e lavoro. — E’ sitato- pubblicato il decreto con­
cernente il nuovo ordinamento del Ministero dell’in- 
i(ustria., del commercio e del .lavoro, quale era re­
clamato, dalle finalità stesse che determinarono la 
creazione di questo nuovo Ministero.

Ecco le principali disposizioni:

L’antica Direzione Generale del Credito © della 
Previdenza, ricomposta ora in proporzioni più ar­
moniche e con uffici su più larghe basi, si denomina 
Direzione Generale del Credito; della Cooperazione e 
delle Assicurazioni private. I servizi della previden­
za sociale vanno a integrare l’Ufficio dei Lavoro, rea­
lizzando così dopo quindici anni i voti contenuti 
nella legge- costitutiva dell’ Ufficio stesso. Dalla unio­
ne di questi servizi sorge la Direzione Generale del 
Lavoro, e- della Previdenza sociale.

La Statistica, che finora era collegata all’Ufficio 
del Lavoro, ritorna ad essere un ufficio centrale -au­
tonomo e pel suo riordinamento è già avanti al Par­
lamento un impegno legislativo.

L Ispettorato dellTiidtistria e dell’insegnamentQ 
professionale e quello del Commercio interno saran­
no coordinati con l ’ufficio di nuova creazione, ossia 
1’ « Ufficio di politica economica e del commercio e- 
stero » nel quale saranno- accentrate tutte le questio­
ni attinenti allo sviluppo della economia nazionale 
m quanto non formino oggetto- di servizi speciali. 
Esso deve svolgere la sua azione con mezzi adeguali 
e con tutti quei presidi d’indagini che valgano a  sor­
reggere le iniziative dirette- all’incremento delle in­
dustrie e dei traffici. Il nuovo ufficio dovrà essere 
un osservato-rio di fatti economici, sopratutto del mo­
vimento industriale, e dovrà organizzare in modo e- 
saurieinie i servizi d’informazioni commerciali. Do­
vrà curare ¡'espansione economica dell’Italia aire- 
stero, rafforzando gli organi della diplomazia com­
merciale -e utilizzando i più idonei strumenti di pe­
netrazione economica. Saranno quindi attribuiti al 
nuovo ufficio i complessi servizi attinenti a commer­
cio estero. Parte cospicua del suo programma sarà 
lo studio del provvedimenti economici e sociali pel 
dopo-guerra e la preparazione delle provvidenze ne­
cessarie per quel periodo di transizione che, attra­
verso la doppia smobilitazione, industriale e mili­
tare, avvierà ai futuri equilibri economici; funzio­
nerà così come altri organismi analoghi già in azio­
ne presso le principali nazioni belligeranti.

Un altro ufficio del Ministero, quello dell’Econo­
mato Generale, assumerà fra breve il tipo di una 
-amministrazione di carattere commerciale, in. base 
a una riforma maturata in questi ultimi mesi.

b in a Irniente un Segretariato Generale, comune al 
Ministero di agricoltura, provvede ai servizi del per­
sonale e alle complesse esigenze pei funzionamento 
d-ei due Ministeri.

Casse di risparmio ordinarie. — Il Ministro per 
l’Ind. Comm. e Lavoro comunica le seguenti notizie 
intorno al movimento dei depositi fruttiferi presso 
le Casse di risparmio ordinarie nel mese di gen­
naio 1917:

Credito dei depositi al 1° gennaio 1917: 
Depositi a risparmio . . . L. 2.976.294.505
Depositi in conto corrente . » 166.131.853
Depositi su buoni fruttiferi. » 79.025.604

Versamenti durante gennaio:
Depositi a risparmio . . L. 214.129.753
Depositi in conto corrente. » 47.976.412
Depositi su buoni fruttiferi. » 11.738.918

Rimborsi durante gennaio :
Depositi a risparmio . . . L. 136.771.805
Depositi in conto corrente . » 42.535.264
Depositi su buoni fruttiferi, » 10.770.770

Credito depositanti fine gennaio 1917:
Depositi a risparmio . . . L. 3.053.652.458 
Depositi in conto corrente . » 171.573.001
Depositi su buoni fruttiferi. » 80.893.852

L’ammontare complessivo dei depositi fruttiferi 
presso le Casse di risparmio ordinarie è salito du­
rante il mese di gennaio 1917 da L. 3.222.351.962 a 
L 3.306.119.211 con un aumento di Lire 83.767.249.

Socialismo ufficiale nelle regioni d’Italia. - L’ « A-
vanti » analizza i risultati della sottoscrizione in 
suo favore in relazione alle regioni d’Italia ed alle 
loro condizioni demografiche:

La sottoscrizione nelle diverse regioni d ’Italia, 
esponendo le cifre in ordine decrescente e senza te­
nere conto della popolazione si computa come segue- 

Lombardia ~ ~ - —
Piemonte
Emilia
Toscana
Liguria

L. 34.506,10 
» 21.276,60 
» 15.097,50 
» 9.923,25
» 8.637,95
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L a z i o ............................ 2.128,55
Marche ....................... 1.877,35
Veneto ....................... 1.442,60
Umbria ....................... 995,05
Campania ................... 892,05
Sicilia ........................ 742,95
Puglie ....................... 729,70
Abruzzi e Molise . . . 417,75
C a la b r ia ....................... 412,55
Sardegna ................... 83,60

Dall’estero e da località non catalogabili sono sta­
te da.te L. 2.827,35.

La percentuale del contributo di ogni centomila 
abitanti dà il seguente resultato :

Lombardia ......................................... L. 7,13
L i g u r i a ....................................................» 6,94
Piemonte . ........................................... » 6,12
Emilia .................................................... » 5,46
toscana ............................................... » 3,59
M a r c h e ....................................................» 1,68
Lazio ......................................................... » 1,56
U m b r ia ....................................................» 1,41
Veneto .................................................... » 0,39
Puglie .................................................... » 0,33
C a la b ria .................................................... » 0,28
Abruzzi e M olise...................................... » 0,28
C a m p a n ia ............................................... » 0,26
Sicilia ....................................................» 0,19
Sardegna ............................................... » 0,09

La percentuale in confronto del contributo di voti 
portato al Partito socialista in occasione delle ulti­
me elezioni politiche del 1913 nelle singole regioni 
è la seguente, e per ogni voto :

Liguria . .................................  . L. 0.218
Lombardia ........................................... » 0,197
Piemonte . . . . . . . . . .  » 0,126
S i c i l i a ....................................................» 0,112
Calabrie ............................................... » 0,106
Marche ............................................... » 0,090
E m i l i a .................................................... » 0,082
Toscana ............................................... » 0.076
Lazio .................................................... » 0.064
Umbria ............................................... » 0.060
Abruzzi e M o l is e ................................. » 0.048
Campania .......................................... » 0.045
P u g l i e .................................................... » 0.015
Veneto .................................................... » 0.015
Sardegna ...........................................» 0.009
B asilica ta ............................................... » 0.007

Il raffronto proporzionale tra le iscrizioni ai Par­
tito — secondo risultavano al congresso di Ancona 
—  e l’aiuto finanziario portato dalie diverse regioni 
idi'Avanti! per ogni iscritto al Partito dà il seguente
risultato :

L om bard ia ..........................................  L. 6,03
Liguria .  » 5,56
Piemonte ............................................... » 3,23
'Sicilia .................................................... » 2,86
Calabrie ............................................... » 2,27
Lazio .................................................... » 2,05
C a m p a n ia ............................................... » 1,73
Toscana .............................................  » 1,63
U m b r i a ....................................................» 1,35
Emilia ....................................................» 1,25
Abruzzi e M olise ......................................» 0,92
M a r c h e ....................................................» 0,88
Veneto .................................................... » 0,79
Puglie .....................................   » 0,65
Sardegna ............................................... » 0,34
B a s i l i c a t a ............................................... » 0,29

Naturalmente queste cifre hanno solo un valore 
relativo, sia perchè i guadagni del lavoratori non 
sono eguali 'dovunque, sia perchè talune regioni più 
di altre sono state colpite dalla guerra, sia perchè in 
talune località, i compagni e le organizzazioni socia­
liste sono giunti a tale grado di sviluppo per cui 
è meno difficile aiutare gli organi del Partito ai 
quali vanno i contributi dati dalle cooperative.

Marine mercantili. — Nel 1916 sono state costruite' 
2505 navi mercantili per 1.899.943 tonnellate. Il na­
viglio mondiale varato lo scorso anno è quindi in­
feriore di 200.000 tonnellate al tonnellaggio perduto 
per cause di guerra durante lo stesso anno. Queste 
200.000 tonn. di perdita netta corrispondono a 0.5 % 
circa del tonnellaggio mercantile mondiale in eser­
cizio, che, secondo le statistiche del Lloyd’s Regi-

sler, ascendeva in giugno 1916 a tonnellate 48.683.136.
A seconda dei vari paesi, la produzione navale 

del 1916 risulta così ripartita:
Navi Tonn. lorde

Regno Unito . . . . . 412 582.305
Colonie britanniche 98 37.031
Stati U n i t i ................... . 1213 560.239
Giappone . . . . . . 246.234
O la n d a ............................ . 297 208.180
I t a l i a ............................ 30 60.472
Norvegia ................... 70 44.903
Svezia ........................ 35 40.090
F ran cia ............................ 10 39.457
Danimarca . . . 30 37.150
Germania ................... 18 25.950
Spagna 4 10.071
Cina ............................ 38 7.861

2505 1.899.343
I cantieri britannici nel 1912 costruirono 1.738.514 

tonnellate di naviglio mercantile, nel 1913 tonnella­
te. 1.931.153 nel 1914 tonnellate 1.683.553, e nel 1915 
tonnellate 650.919.

Le notizie che corrono circa la produzione germa­
nica sono molto contraddittorie, poiché in opposi­
zione ai dati del nordamericano Bureau of Naviga- 
tion su riportati, lo stesso francese Bureau Veritas 
ha pubblicato che i cantieri tedeschi hanno costrui­
to Ira giugno 1914 e giugno 1916 tonnellate 676.996 
di nuove navi ed altre 900.000 tonnellate vi si tro­
vano in corso di costruzione.

In Austria-Ungheria è da ritenere non sia stata 
costruita nessuna nave mercantile dopo Toccupa- 
zione del cantiere di Monfalcone da parte delle no­
stre truppe.

Censimento delia popolazione di Roma. — Dal
censimento sommario testé compiuto risulta che la 
popolazione legale di Roma, senza tener conto del-
ìa guarnigione, tra:

1. abitualmente residenti ........................  538.346
2. temporaneamente a s s e n t i ...................60.192
3. non censiti perchè temporaneamente e- 

migrati senza denunzia e ritardatari . . . 12.000

ammonta a . . 610.538 
Aggiunti gli abitanti con dimora occasio­

nale ..................................................................35.163
e la popolazione fluttuante degli alberghi, 
pensioni, c o n v iv e n z a ...................................... 3.000

Si ha il totale di . . 648.701 
che è la popolazione di Roma.

Dal censimento ufficiale del 1911 la popolazione, 
che era di 556.600 è quindi cresciuta Si oltre 92 mila 
abitanti.

Conferenza imperiale inglese. — L’Ufficio Colo­
niale annunzia che i lavori della Conferenza ¡impe­
riale di guerra, alla quale hanno partecipato i prin­
cipali uomini di Stato dei Dominions e dell’Inghil­
terra, si avvicinano alla loro fine.

Alcune delle mozioni votate non potranno essere 
rese pubbliche prima della fine della guerra, ma 
i fatti seguenti possono fin d’ora essere portati a co­
gnizione del pubblico.

E’ interessante far rilevare che tutte le mozioni 
sono state votate all’unanimità. Le principali sono : 

1° Tutte le armi e munizioni dell’impero sa­
ranno valutate complessivamente;

2° Un’istruzione identica sarà data al personale 
di tutte le organizzazioni militari' deill’impero. La 
Conferenza ha chiesto all’Ammiraglio inglese di 
preparare, subito dopo la fine della guerra, un pia­
no di difesa navale dell’impero che sarà studiato 
da tutti i membri dei Governi rappresentati alla 
Conferenza internazionale dopo la guerra per stu­
diare una modificazione delle relazioni costituzio­
nali fra le diverse parti dell’impero, la quale per­
metta consultazioni permanenti ed una azione co­
mune su tutte le questioni di importanza generale. 
Ha raccomandato infine la uniformità di azione in 
tutto l’impero per quanto concerne la naturalizza­
zione e si è pronunziata a favore delia creazione di 
un laboratorio imperiale di mineralogia a Londra, 
nel quale tutte le parti dell’impero, comprese le In­
die, sarebbero rappresentate per lo sviluppo delle 
risorse minerali dell’impero e per le misure relative.
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Data l’esperienza acquistata durante la guerra 
attuale, la Conferenza ha ¡'accomandato vivamente 
un'azione comune: 1° per uno sviluppo adeguato 
delie costruzioni navali e della costruzione delle mu­
nizioni e del materiale di guerra, nonché della pro­
duzione di generi alimentari in tutte le parti impor­
tanti dell'impero; 2° per assicurare il controllo di 
tutte le risorse nazionali dell’impero, particolar­
mente di quelle essenziali per i bisogni naturali in 
tempo di pace o di guerra; 3° per la trasformazione 
industriale delle risorse naturali dell’impero stesso.

La conferenza ha pure adottato deliberazioni la 
cui sostanza è contenuta nel recente discorso pro­
nunciato da Lloyd George al Quid Hall: E’ giunta 
l’ora in cui lo sviluppo* delle risorse dell’impero 
dovrebbe essere incoraggiato in tutti i modi per 
rendere indipendente l’impero dagli altri paesi, pel- 
quanto concerne le derrate alimentari, le materie 
prime e le industrie essenziali. Avendo in vista que­
sti obiettivi, la conferenza si è dichiarata favore­
vole : 1° al principio, .secondo cui ogni parte del­
l’impero, dopo la dovuta considerazione per gli in­
teressi degli alleati, accorderà un trattamento di 
favore ai prodotti manufatturati di tutte le altre 
parti dell’impero; 2° alle misure aventi per scopo di 
facilitare agii emigranti del Regno Unito di stabi­
lirsi in tutte le regioni in cui sventola bandiera in­
glese.

Sviluppo commerciale spagnolo. _  Nello scorso 
anno 1916, il denaro investito nella creazione di nuo­
ve società industriali in Spagna ascese, a 194 mi­
lioni di peisoias.

Occupa, il primo posto Barcellona con milioni 272 
ei 134 Società. Madrid occupa il secondo con milioni 
18.8 e 36 Società, il terzo spetta a Vizcaya con mi­
lioni 17.8 © 12'società. Il resto è ripartito fra, le va­
ri© provincie in piccole proporzioni.

Di queste nuove Società meritano speciale men­
zione per l’importanza del capitale: Banco- Colonial 
Espanol del Congo con 5 milioni — Sociedad Esp-a- 
n,ofa d;e Oèidos y Pinturas con 3.500.000; Anonima 
Yoiia coni 3.000.000; Anonima Termias Palla,rès con 
1.500.000; Sindacato Nacional die Creditos y Depo­
sito® 1.500.000. *

Di Barcieillonla: Compagnia General de Carbone® 
con 5 milioni — Minasi idei Priorato- con 3 milioni — 
Commercial Transatlantica 2.500.000 — Anonima 
Claussoiles 1 milione -e mezzo — Hilatura Ricart 
1.580.000 — Naviera E-spamo-la con 1 milione — Alios 
11 orn os de Gatalunla 1 milione — Electr-a Isaac Mata 
di Balano® con 1 milione — Minerva del Gaudal y 
dell Allei' di Gijon con- 5 milioni — Car bone-s de la 
Sierra, di Bus-gos 1.500.000 — T-aliereis die Palencia, 
Pal-e-ncia con 5 milioni — Banco de Jaèn con 5 mi­
lioni — Compari,iia Trasmeditérranea di V-alencd-a con 
100 milioni.

Seguono poi moltissime Società con capitale dia 500 
a 300.000 domiciliate, la maggior parte in Barcello­
na e che per la loro classe di commercio o industria 
non hanno bisogno -di maggior capitale.

Proprietà Fondiaria in Russia. -  Negli ultimi 
cinquant’-anni 1-a campagna russa ha subito una no­
tevole evoluzione, la proprietà fondiaria ha avuto 
una grande mobilità. Nonostante gli sforzi del Go­
verno musso per mantenere la proprietà fondiaria 
della nobiltà, questa, spiega Alessandro Schiavi nel­
la Critica, sociale, nel regno delia « libera impresa » 
die, sotto la pressione della concorrenza transatlan­
tica e per la depressione -del mercato del grano, ha 
sostituito I-e antiche -forme dell’economia, ed era af­
fatto estranea alia mentalità feudale del nobile si­
gnore, ha cominciato dapprima a mangiarsi le som­
me pagate pel riscatto dai contadini e poscia ad at­
taccare il capitale stesso. Fra il 1863 e il 1892 la no­
biltà vendette per più di -due miliardi e mezzo di 
lire di terra,

Eccetto che nelle provincie dell’Ovest, dove l’eco- 
nomia rurale ha già preso, da tempo, un carattere 
capitalistico, e dove il cavaliere agricolo ha saputo 
trasformarsi in un imprenditore agricolo, ed ivi la 
ricchezza, terriera della nobiltà si è conservata in­
teramente, altrove essa si è frazionata rapidamente 
ed è caduta parte in mano del mercante e capitali­
sta, parte del contadino -agiato, che però costituiva 
una infima minoranza.

La maggior parte dei contadini invece vive ben

miseramente. Nel 1861 i contadini sommavano a 50 
milioni, nel 1897 erano già a 85 milioni (70 % d’au­
mento) s-enza che però fosse aumentata corrispon­
dentemente l ’estensione della terra, cosicché nel 
1860 a un’ « anima » di sesso maschile toccava una 
inedia di 4,83 desiatine, nel 1880, 3,82, nel 1900 solo 
3,05 desiatine (37 % di diminuzione).

_ Secondo i dati ufficiali del 1905, escluse la Finlan­
dia, la Polonia, e il Caucaso, le proprietà fondiarie 
si ripartivano così :
Proprietà dello Stato

Id. della Corona (ondieis). 7.900.000 »Id. della Chiesa . 1.900.000 »ld. dei monasteri 800.000Id. delle città 2.100.000 »Id. di istituzioni diverse . 4.100.000 »Id. dei privati 101.700.000 »Id. dei contadini. 138.500.000 »
Le proprietà dei privati si ripartiscono così : 

Società e Compagnie . . . . .  15.800.000
Proprietà fino a 20 des.................  3.200.000
Proprietà da 20 a 50 des................. 3.300.000
Proprietà oltre 50 des. . . . .  79.400.000

Qiuest’ultlma categoria comprende 138.000 proprie­
tari, la più parte nobili, a ognuno dei quali toccano, 
in madia, 600 desiatine di terra.

Invece, le 138.¡>00.000 desiatine dei contadini sono 
ripartite fra 12.200.000 « -fuochi » (dvor), quindi una 
media di 11,3 desiatine, per « fuoco ».

Ma la realtà è peggiore di quel -che indichi La 
media. Infatti si ha:

2.800.000 dvor dispongono di
3.300.000 » » di
4.800.000 »
1.100.000 »

200.000 » » di 73
Una metà dei dvor, 6.100.000, possiede meno della 

normale di 11,3 desiatine; di contro stanno 79.400.000 
destatine dei proprietari che ne possiedono 600.

di 13
di 33

2 desiatine 
6 »

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
Società anonima sedente in Firenze

Capitale sociale L. 240 milioni interamente versato
Si porta a notizia dei Signori Azionisti che, a for­

ma del,Tari. 19 dello Statuto sociale, è convocata per 
il giorno 31 maggio prossimo, alle ore 10, a Firenze, 
n,eil palazzo della Società (già Gherardesca) in Bor­
go Pinti n. 95, T Assemblea generale ordinaria de­
gli Azionisti.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione;
2. Relazione diei Sindaci.
3. Bilancio deil’anno 1916, e deliberazioni rela­

tive;
4. Nomina di Amministratori e dei Sindaci e de­

terminazione del compenso a questi ultimi.
Il deposito delle azioni, ovvero -cartelle di godi­

mento, prescritto daJTart, 16 dello Statuto, dovrà 
essere fatto dal giorno 10 al giorno 21 maggio 1917 
incluso :

presso la Sede della Società in Firenze;
presso la Banca Zaccaria Pisa in Milano;
presso ila Cassa Generale in Genova,
presso la Banca d’Italia nelle sedi e succursali 

di : Alessandria - Ancona - Bergamo - Bologna - 
Brescia - -Como - Cremona - Cuneo - Firenze - Geno­
va, - Livorno - Lucca - Mantova - Milano - Modena - 
Napoli - Novara - Padova - Palermo - Pavia - Pisa 
- Porto Maurizio - Roma - Savona - Torino - Vene­
zia - Verona;

presso i signori Baring Brothers e C. Limited in 
Londra, e

presso i signori Bonna e C. in Ginevra.
Si ra-ccomandia vivamente ai signori Azionisti e 

portatori di cartelle di godimento di eseguire il de­
posito dei loro titoli, per evitare che, per mancanza 
di numero legale, debba aver luogo l’assemblea di 
seconda convocazione.

Firenze, li 27 aprile 1917.
LA DIREZIONE GENERALE.

Le modalità per l’esecuzione dei detti depositi fu­
rono pubblicate nella Gazzetta ufficiale del Regno 
del dì 30 aprile 1917 n. 101, e sono ostensibili presso 
le Gasse suindicate.

Direttore: M. J, de Johannis
Luigi Rayera — Perente

Roma — Coop. Tip, Centrale — Via degli Incurabili, 26.
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i Banca Commerciale Italiana
(Tedi le operazioni in copertina)

Situazione al 31 marzo 1917
ATTIVO. I

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis.
Cassa, cedole e v a lu t e ..............................
Portafoglio STi Italia ed estero e B. T. I.
Effetti all’in c a s s o .......................................
B ip o r t i ............................................................
Effetti pubblici di p rop rie tà ....................
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers. 
Anticipazioni su effetti pubblici . 
Corrispondenti - saldi debitori . . . .
Partecipazioni d iv e r s e ..............................
Partecipazione Imprese bancarie . . .
Beni s t a b i l i .................................................
Mobilio ed imp. d iv e r s i .........................
Debitori diversi ........................................
Deb. per av. depositi per cauz. e cust. 
Spese amministr. e tasse esercizio . .

Totale .

PASSIVO.
Capitale sociale (N. 272.000 azioni da 

L. 500 cad. e N. 8000 da 2500) . . . L.
Fondo di riserva ordinaria . . .
Fondo riserva straordinaria...................
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in corso ed arretrati . .
Depositi in c. c. e buoni fruttiferi 
Accettazioni commerciali . . . .
Assegni in circo laz ion e ....................
Cedenti effetti all’incasso . . . .
Corrispondenti - saldi creditori . 
Creditori diversi . . . . . . .
Cred. per avallo depositanti titoli 
Avanzo utili esercizio 1915 . . .
Utili lordi esercizio corrente . .

75.930.643.'
1 977.620, 

846.002.015,: 
13.531.260,: 
89.131.124, 
57.849.717, 
14.333 500 
6.54Ô.566, 

500.465,096, 
17.701.294, 
13.857.845 
19.399.321 ! 

1
26.747.593

1.932.438.807
4.379.901

Diff.
mese

preced.
in

1000 L.

— 6.485 
- f  636 
4-10.616 _ 1 7*?ù

72j +  5 550 
,39 +  1.959 
— +  1 412 
,85:+ 1.013 
,68+28.877 
,27: -
,65— 130
,60 ! -

76 -  1.604 
,58 +300664 
,96 +  1.588

Banca Italiana di Sconto.
(Vedi le operazioni in copertina)

Situazione al 31 marzo 1917

3.620-392.312,11 1-342361

156.000,
31.200
28.500.
14.622
8.366.

237.091
38.532.
40.771
27.542.

1.035.757
52.148,

1,932.438.
794.

7.651

.000—1 — 1.000 — I -  

.0 0 0 ,-4  1 500 
699,54 4  50
.740.— 4  4 062 
.689,48 — 3.471 
.026,59 — 8 630 
,401,04|4 5.757 
.809,9714 513
,511.66 443 493 
,855,48 r  0835 
.807,58.4300644 
.672,86 — 2.292 
.997.9114 2.641

Totale

2 Credito Italiano
( Vedi le operazioni in copertina)

Situazione al 31 marzo 1917
ATTIVO.

Azionisti saldo A zioni............................
Cassa ............................................
Portafoglio Italia ed Estero .
Biporti ............................................
C o r r is p o n d e n t i .................................
Portafoglio t i t o l i ..............................
Partecipazioni ..................................
Stabili .............................................
Debitori d i v e r s i ..............................
Debitori per a v a l l i .........................

Conti d’ordine:
Titoli Cassa. Previdenza Impiegati
Depositi a c a u z io n e .........................
Conto t i t o l i .......................................

Totale .

PASSIVO.
Capitale .......................................
Biserva................................................
Depositi in Conto Corrente ed a Risparmi
Corrispondenti .........................
Accettazioni ...................................
Assegni in circolazione . . . .
Creditori d i v e r s i ........................
Avalli ............................................
Utili ............................................

ATTIVO.
Numerario in Cassa . . .........................L.
Fondi presso Istituti di emissione. . . »  
Cedole, Titoli estratti - valute . . . .  »
Portafoglio ..................................................... »
Conto Biporti ............................................ »
Titoli di proprietà:
Titoli del Fondo di Previdenza . . . L.
Corrispondenti - saldi debitori . . . .  »
Anticipazioni su titoli . . . . . . .  y>
Debitori per accettazioni . . . . . . .
Conti diversi - saldi debitori . . . .  »
Esattorie ............................... . . .  x
P a r te c ip a z io n i ................................... . . »
Beni stabili ......................................................»
Mobilio, Cassette di sicurezza . . . .  »
Debitori per a v a l l i ..................................  »
Conto Titoli:

a cauzione servizio . . L. 3.742.553,69
presso t e r z i .................. » 23.939,043.50
in deposito . . . .  » 263.331-465,47

Spese di amministrazione ’ e Tasse. . . »
Totale . . L.

Capitale soc. N. 140.000 Azioni da L. 500 L.
Biserva ordinaria .......................................»
Fondo per deprezzamento immobili . . »

PASSIVO.
Azionisti - Conto d iv id en d o ......................L.
Fondo di previdenza per il personale . »
Dep. in c /c  ed a risparmio L. 171.975,364,50 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 11.665.678 15

Corrispondenti - saldi creditori 
Accettazioni per conto terzi
Assegni in circolazione . . . .
Creditori diversi - saldi creditori .
Esattorie .......................................
Avalli per conto t e r z i ....................
Contò" Titoli : 

a cauzione servizio . . L. 3.742,553.69
presso t e r z i ....................» 23‘939,043.50
in d e p o s i t o ....................» 263,331.465.47

Esercizio p reced en te .................................. L.
Utili lordi del corrispondentp esercizio » 

Totale . . . L.

29,802.074.82
626.907,28

3,592.966.44
292.352.404,68
44.069,056.98
38.243,277.03’
2.067.899.14 

409-267.481.73
4.816.972,62

16-632.602,72
9,834.992.35

136,975.21
5.181.181.80
9.064.483.14 

618,080.—
52.686.009.71

Diff.
mese

preced.
in

1000 L.
— 12.138
— 1 917
+  1.690 
-01.310 
+  8.808
— 2.665
+  670
+78.506 
+  208 
+  7 371 
+  2.157

356
— 376 
+  001

— 7 082

291.013,062.66
2,162.827,79

1.212.169.250,50

+38.153 
p  709

+113682

70 000.000 - 
4.100000- 

767 720 -

1,833.945,
2.113.814,36

183,641,040.55

553.241,064.06
16.632,602.72
20.953,955.80
10.855.344,90
50,686.114.71

291,013.062.66
81.229,28

4,349.916,36

+  2 500

1.212,169.250.50

1.716
+  004

+  6.533

+71 674 
f- 7.371

+  1 103
-  2.805
-  9 082

+38 153
— 7.001 
+  1.517 
+113682

Conti d’ordine :
Cassa Previdenza Impiegati . 
Depositi a cauzione . . . .  
Conto t i t o l i ..............................

Totale

, L. 1.343.850.- —

83.512.717,30 +18.812
779.684.494,25 +  18.347
70.732.481.45 +  8.442

375.852.445.15 +42 652
14.448.001.10 +  933
4.138.802,65 —

12 500.000 — —
15.507.469.30 — 8.771

» 56.628.301,50 +  4 625

3.881.887,10 +37.802
2.451,930.— —

» 1,532.632.563,45 —

L. 2.957.314.964,25 +694102

. L. 100.000.000- +25.000
15.000.000 - +  2.500

250.250.737.55 +  8.181» 871.202.202,50 -{-53. 045
39,889.372,40 - 5.162
34.421.832,25 +  3 381» 44.505.055.2C +  1.463
56.628.301,50 +24.625

» 2.451.062.29 —

» 3.881.887,10 4- 928
2.451.930,- —

» 1.532,632.563.45 -362693

. L. 2.953.314.944.25 +223725

*  Banco di Roma
( Vedi le operazioni in copertina)

S it u a z io n e  al 31 marzo 1917 
a t t i v o

C a s s a  .....................................................................................l i
Portafoglio Italia ed Estero . .
Effetti all’incasso per conto terzi
Effetti p u b b l i c i .............................
Valori industriali, . . . . . .
B i p o r t i ..................................  .
Partecipazioni diverse . . . .
Beni Stabili .............................
Conti correnti garantiti . . . .  
Corrispondenti Italia ed Estero .
Debitori diversi e conti debitori .

Debitori per avalli e fideiussioni.
Sezione Commerciale e rndustr. in I. 
Mobilio, cassette di custodia e spese imp 
Spese e perdite corr. esercizio. . .
Depositi e depositari titoli . . . .

Totale 
PASSIVO

Capitale sociale . .
Fondo di riserva ordinaria . . .
Depositi in conto corr. ed a risparn
Assegni in circolaz ione....................
Biporti p a s s iv i ..................................
Corrispondenti Italia ed Estero . 
Creditori diversi e conti creditori .
Dividendi su ni A z io n i....................
Bisconto dell’Attivo . . • • ■
Cassa di Previdenza ni Impiegati 
Accettazioni Commerciali . . . . 
Avalli e fideiussioni per c / Terzi 
Utili lordi esercizio corrente . . . .
Depositanti e depositi per ci Terzi 

Totale . .

11.680.819,69 
100,401.267,29 

8.012.542,51 
30.201.479,66 +  683
32.068.389,37¡ -  3.025 
15,221,949,65 +  4.394 
1,757.992,43 -

12.5ÜI .062,48! +• 033
25.519.944,32 +  1 594 

119.669.133,13 +18.610 
36.311.924,74 4- 2.867 
8.563.891,68 -  079
2.035.252,18 — „
6,705.295,21 — 016

1 141 422 — ¡4- 401
3b2.610.294,061+ 9-484

I,. ! 774.422,661,40
-

!..

+35.090

2.421
738
316

75.000.000 — 
170.036,20 

105.466.507,30 
4.150.994,51 

13.872.875,33 
146.874.969 — +14.557 
50.567.436,93 +  8.269 
2.419.705,50 4- 2.386 

409.346,68 —
33.532,811 _

8.563.891,68 _  079
2,035,252,18 —
2.247.819,22 +  825

„ I 362.bl0.294,06 +  9.434 
1, 774,422.661,401 +35.090

SITUAZIONI RIASSUNTIVE

000 omessi
Banca Commerciale Credito Italiano Banca di Sconto Banco di Roma

31 die. 31 die. 31 die.¡28 feb. 31 die. 31 die. 31 die. 28 feb. 31 die. 31 die. 31 die. 28 feb. 31 die. 31 die. 31 die. 28 feb.
i 1014 1915 191« ! 1917 1914 1915 1916 1917 ¡1914 (1) 1915 1916 1917 1914 1915 1910 1917

Cassa Cedole Valute 80.623 96 362 104.9321 83.757 45.447 104 485 115.756 64.7001 33 923 56.941 52 483 45 885 11.222 11 854 17.646 13 333
percentuale . . , 100 119 41 130.15\l03.89 100 229.90 254.68 142 36\\ 100 167.84 155.77 135 20 100 105. 63 157.25 118. 81

Portafogli cambiali . 437.314 394.818 816.683 836 386 253.711 332.626 792.188 761.337 149.339 170 784 373.090 293 662 96.660 90.015 98.776 99.328
percentuale . . 100 90.28 186.79 191.25 100 131 62 313. 44 306.08¡1 100 114.31 249.87 196. 64> 100 93.12 102.18 102.76

Certific. saldi debit. 293 629 339.005 395.646 471-588 166 492 172.452 226 642 333 200; 194.681 137.155 260 274 330.361 119 546 71.892 105.579 101.059
percentuale . . . 100 115.45 134.92 160.60 100 103. 59 136.13 200.12\\ 100 144 85 274.89 349.34 100 6013 88 28 84 56

R ip o r t i ................... 74.457 59.868 67.709 83.581 49 107 36.219 37 148 62 290 16 646 21.117 56 358 35.261 21. 070 13. 923 8.781 10 827
percentuale . , . 100 83. 78 90.94Ì162 25 100 73.75 75 64 126.84\\ 100 126. 85 339.34 211. 82 100Ì 63.08 30. 72 49 05

Portafoglio titoli. . 47.025 57.675 73.877 74 355 17.560 16 425 13 620 13 515Ü 30.983 4l. 058 36 616 40.908 77 383 83.643 59.822 64.611
percentuale . , . 100 122. 64 152.84\ 158 11 100\ 93. 53 7 7.56 76 96 100 132:51 118.18 132. 03 100 <08. 08 77.31 83.49

Depositi . . . 166-685 142.101 246 379 240. 562 146 895 138 727 239.245 242.069:105.484 117.789 179.969 177.108 126. 500 84 720 100.084 103.045
percentuale , . , 100 85.25 147.68,144.32 700| 94.43 163. 06 164. 79i| too 111. 66 170. 61 167 80 1001 66.97 79-11 81.45

(1) = Società Bancaria. +  Credito Provinciale.
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI
(Situazioni riassuntive telegrafiche).

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI.
Banca d’Inghilterra.

(OOO omenti).

Speciemetalliche L, 
Portai, su Italia . * 
Anticip. su tito li. 
Portai.eC. C.est 
Circolazione . 
Debiti a vista 
Depositi in C. C

B. d’Italia

20 apr. Difier.

916.409
553.390 
383.580 
463.204

3986 367 
471.200
294.391

916

B. di Napoli 1 B- di Sicilia

20 apr. | Difier. '31 marj Differ.

(OOO omenti) 1917
18 aprile

Diff. con 
¡la sit. prec.

+  2.6371 203.764 +
— 24.596 328 539 -
+  50.213' 79.874 +
— 17.084 1036.466! —
— 17.500 88.599 +
— 4.059! 74,366+

537.849!+ 4.026 ! 61.13414- 350
1.493 59.184;+ 1-354 
1,273 31.162!- 1.520 
4 231 23.413 +  165
2.491; 216.255 +  9.513 
7.033 69.033 +  1.588 
1,608 ! 24.936+ 546

(Situazioni definitive). 
Banca d’Italia.

(OOO omessi)
O ro.......................................................................L.
A r g e n t o ............................................................... »
Valute e q u ip a r a te ........................................... »

Totale riserva L.
Portafoglio su piazze ita lia n e ........................»
Portafoglio sull’ e s te ro ...................................... »
Anticipazioni ordinarie.................................»

» al T e s o r o ............................ »
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (1). »
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (1) . »
T i t o l i ...................................................................»
Anticipazioni per conto dello Stato (2) »
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov.
D e p o s it i ...............................................................»
Circolazione.......................................................... »
Debiti a v i s t a ........................  »
Depositi in c. c, fruttifero............................ »
Servizi diversi per conto dello Stato e prov, 
Rapporto riserve a circolazione (4) . . .  » 

Totale generale L.

20 marzo Differ.
855.266 —
68.429 —

383.028 —
1.306.724 —

555.677 +  10.028
20,815 — 2

549,915
360,000
600 000
587.374 -  7.956
217.414 +  908

516.000 _
3.556 — 365

12.918.861 -  551,450
3.845.432 — 17.810

468.667 — 22.693
287,224 +  20.574
120.304 -  6.457

52.25% —
24.759.152 +  823.419

j Metallo ....................................... . . Le. 2.085 + 35
' Riserva b i g l i e t t i ........................ 33.318 1212
Garanzie in valori di Stato . . . . » 37.575 — 2-340
Altre g aran zie .................................. » 124.044 + 1.304
Depositi privati . . . » 124.539 4.316

; Depositi di S t a t o ........................ )) 54.768 + 4.325
Capitale sociale , , . . 14.552 —

12 Circolazione di Stato del Regno Unito.
(OOO omessi) 1917 Diff. con

18 aprile la sit. prec.

Biglietti in circolazione . . . . La. 71.429 + 339
Garanzia a fronte :

Oro ............................................ 52.979 + 329
Titoli di S t a t o ........................  . 11.015 — 6418
13 Banca dell'Impero Germanico.

(OOO omessi) 1917
15 marzo

Diff. con 
la sit. prec.

Oro ............................................ . M. 2.529.000 _
Argento ....................................... 16.000 —
Biglietti di Stato, eoe.................. 335.000 +  46.00
Portafoglio . . . . .  . . 9,343.000 +  326,00
Anticipazioni ............................. » 11.000 —

» 117.000 4- 4.00
8.164.000 —

Depositi . . ................... » 4.437.000 +  396

14 Banca Imperiale Russa.

8 Banco di Napoli.
(OOO omessi) I 20 marzo I Differ.

-  i ■

O r o .................................................................... L.
Argento............................................................... »
Valute equiparate............................................>;

Totale riserva L.

200.246
30.257
69.312 1 

1 
1

299.816
Portafoglio su piazze ita lia n e ................... L
Portafoglio sull’ e s t e r o .................................. »

299.33C 1.644
25.130 47

Anticipazioni ordinarie.................................. » 86.739 —
» al Tesoro.................................. » 246.000 —

Anticipazioni straordinarie al Tesoro (2). » — —
T i t o l i ................................................................» 97.000 + 6.139
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3) 148.000 —
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 2,445 — 469
D e p o s it i ...........................................................» 1.180 187 + 19.894
C ir c o la z io n e ................................................. » 1.016.348 H- 2.533
Debiti a v i s t a .................................................» 83.457 6 027
Depositi in c. c. f r u t t i f e r o ........................ * 72.319 +- 2.016
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 1,214 — 314
Rapporto riserve a circolazione (4) , . . » 49 59% —

Totale generale L. 2.069.823 + 23.756
9  Banco di S icilia .

(OOO omessi) 20 marzo Differ.
O r o .....................................................................L. 41.263 —
Argento................................................................» 9.542 —
Valute equiparate............................................» 21.784 —

Totale riserva L, 72,596 —
Portafoglio su piazze i ta l ia n e ................... L. 57.830 + 2.601
Portafoglio sull’e s t e r o .................................. » 14.425 —
Anticipgzjoni ordinarie.................................. » 32.682 —

» al Tesoro.................................. » 79.000 —
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (2) . » — —
T i t o l i ................................................................« 33.186 —
Tesoro dello Stato- per somministr. biglietti (3) 36.000 —
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 34.240 + 180
D e p o s it i ...........................................................» 419.489 738
Circolazione......................................................» 2.6.742 + 5.083
Debiti a v i s t a ................................................. » 57.4451 1.530
Depositi in c. c. fruttifero............................. > 24.390 — 388
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 35.052| 4- 172
Rapporto riserve a circolazione (4) . . » 51.97%

Totale generale L. 857.642! — 6,722

(OOO omessi)

Oro . . . .  v . •
Argento . . . .  .
Portafoglio • •
Anticipazioni s/ titoli 
Buoni del Tesoro . . . .
Altri titoli .........................
C ir c o la z io n e ........................
Conti C o r r e n t i ....................
Conti Correnti del Tesoro

I 1917 
| 21 mar.

Diff. con 
la sit. prec.

Kb. 3.618.000 + 1.000
» 108.000 13.030
» 219.000 +• 5.000

» 7.738.000 — 144.000
187.000 — 8.000

9.997.000 + 47.000
1.902.000 4- 121,000

» 218.000 + 6.000

15 Banca di Francia.
(OOO omessi) 1917

26 aprile
Diff. con 

la sit. prec.

Hi DD. LL. 27 giugno 1915, n. 984 e 23 die. 1915, n. 1813.
(2) RR. DD. 18 agosto 1914, n, 827 e 23 maggio, 1915 n. 711
(3) RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, n. 1286 

e 23 maggio 1915, n. 708.
(4) Al netto del 40 %  pei debiti a vista. Il rapporto è stato calco­

lato escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, 
ai termini dei RR. DD. 18 agosto e 22 settembre 1914, nn. 827 e 1028, 
R. D. 23 novembre 1914, n. 1286 e RR. DD. 23 maggio 1915, nn. 708 
e 711 e dei decreti luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicem­
bre 1915, n. 1813,J51 agosto 1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, v. 63.

IO  BANCO DI NAPOLI
Cassa di Risparmio - Situazione ai 28 febbraio 1917

Sit. fine mese prec. 
Aumento m ese.

Diminiiz. mese. . 
Sit. 28 febbraio 1917

R is p a r m io
ordinario

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni

Com­
plessivamente

Lib. Depositi |Lib.| Dep. Libr, | Depositi

136,804
1.415

199.821,184
13.547.494

431 3.242 
43 495

137.235
1.458

138.693
1.645

199.824.427 
13.547.989 

213.372 416 
22.822.197

138.219
1.609

213.368.679
22.821.664

474! 3/73? 
36 503

136.610 190 546.984 438 , 3.234 137.048 fl90.550.219

Oro ....................................... • - • "
Argento .................................................  *
Portafoglio non s c a d u t o .................... *

» prorogato ..............................."
Anticipazioni su t i t o l i ........................  *

» a,Ho S t a t o ............................... »
Circolazione  1
Conti Correnti e D e p o s it i ......................... »
Conti Correnti del Tesoro

O
Argento 
Effetti s/ estero 
Portafoglio 
Anticipazioni
Titoli 
Circolazione 
Conti Correnti

5.242,195
256,595
500.389

1.252.569
1.157.535
9,900.000

+ 9.707
1318
5.223
4.475

11.892

- f  66.337 
4- 24.89

Banca di Spagna.
(000 omessi)

Oro .......................................
Argento ..............................
Portafoglio ........................
Prestiti .........................
Prestiti allo Stato . . . .
Titoli di S t a t o ....................
Circolazione ........................
Conti Correnti . . . . .  
Conti Correnti del Tesoro

1917
14 aprile

Diff con 
la sit. prec.

Fr. 1.371.000 +  2.000
» 749.000 +  2,000
» 461.000 -  160.000

» 25.000 _

» 2.417.000 +  18.000
J> 765.000 +  38.000

» — —

18 Banca Nazionale Svizzera.

(000 omessi)
1917

30 aprile

Oro . . .
A rgen to
Portafoglio
Anticipazioni
Titoli
Circolazione 
Depositi .

Fr. 342.366
51.043

201.570
7.483

44.082
528.882
118.025

Diff. con 
la sit. prec.

— 711
~r 12.963— 2
4- 10.717
4- 26.333
-  3.519

19 Banche Associate di New York.
(OOO ometti) 1917

14 aprile
Diff. cor 

la sit.prei

Portafoglio e anticipazioni . . . .  Doli.
Circola.zione ............................................ »
Riserva ..................................................»
Eccedenza della riser. sul limite leg. »

3.874.090
23.670

785.650
139,270

+  35.0

±  ? 
— 9.7
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3 4  VALORI DI STATO GARANT. DALLO STATO CARTELLE TONDiT rŒ ^ ^ 1 0 ^ 1
TI TOLI

TITOLI DI STATO. -  Consolidati.
Rendita 3.50 % netto (1906) ..............................

» 3.50 % netto (emise. 1902) . .
» 3.— % l o r d o ..............................

Maggiol Maggio 
4 I 8

80.65 1 80 31 
79.42 79 02
52—  I 53 -

R edim ib il i .
Prestito Nazionale 4 1/2 % ....................

» . » » (secondo) . .
» .  » 5 °/0 (emis. genn. 1916).

Buoni del Tesoro quinquennali :
a) scadenza 1° aprile 1917
b) »
a) »
b) »
a) »
b) »
c )  »

Obbligazioni
3 % netto

1° ottobre 1917
1° aprile 1 9 1 8 ....................
1° ottobre 1918 . . . .  
1° aprile 1919 . . .
1° ottobre 1919 . . . .
1° ottobre 1920 . . . .
3 1/2 % netto redimibili.

r e d im ib i l i .............................
% del prestito Blount 1866 (1). . . 
% SS. FF. Med., Adr., Sicule
o//o

(1)(com.) delle SS. FF. Romane (1) 
o -/o della Ferrovia del Tirreno (I) , . . . .
3 % della Ferrovia Maremmana 0 ) ...................
a % della Ferrovia Vittorio Emanuele (i) .
3 % della. Ferrovia Lucca-Pistoia (1) . . . .
3 % delle Ferrovie Livornesi A. B . . . .
.3 % delle Ferrovie Livornesi C. D. D. 1. (1).
5 % della Ferrovia Centrale Toscana (!). .
5 % per lavori risanamento città di Napoli (1) 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. i879-82) (!)

» 5%  del prestito tìnif. città di Napoli,
Ordin. di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 172 % netto 

CAUTKLLK FONDIARIE.
Credito fondiario monte Paschi Siena. 6.—% .

» » » » » 4 1 / 2 % .
» » » » » 3 1 /2 %  ,

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.75 % . j 
» » » » 3.50 %

Credito fondiario Banca, d’Italia 3 75 % . .
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2%

87 31 
87 31 
92 47

Cassa, risparmio di Milano

(1) Compresi interessi.

4 . - %  
4.— 

3 1/2 %

4. -  % 
8 1/2 %

99 68 
99 35 
98 71 
98 10 
97 67 
96 37

393 — 
9 0 -  

300 80 
317 -  
425 17 
442 -  
343 — 
310 —
321 —
322 — 
540 
422 —

29517 
77 12 
8 4 -  

412 75 
447 83 :

458 98 : 
453 17 
432 33 
497 — 
447 — 
479 75
493 50 
451.83 
4 3 0 -
494 50 
458.25

87 12 
87 12
92 20

99 66 
99.35 
98.72 
98.12 
97.68 
96 33

300 60 
315 — 
424 67 
442 — 
341 -

320 -  
322 -  
540 - 
426 —

294 59 
77 87

412 50 
447 14

462 75
432 64 
497 — 
447 — 
480 -  
493 25 
452 17 
430 -

495.-
459.25

35 Valori bancari

Banca d'Italia...................
Banca Commerc. Italiana 
Credito Italiano. . . , 
Banca Italiana di Sconto 
Banco di Roma . .

36 Valori industriali
Azioni

Ferr. Meridionali ..........
» Mediterranee..........
» Venete Secondarie 

Navigazione Oener. ltal.
Lanificio Rossi.................
Lanificio e Canap. Naz 
Lanif. Nazion. Targetti .
Coton. Cantoni.................

» Veneziano..............
» Valseriano.............
» Furter....................
» Turati.....................
» Valle Ticino..........

Man. Rossari e Varzi . .
Tessuti Stampati...........
Acciaierie T ern i........... '
Manifattura Tosi........... !
Siderurgica Savona .. .
Elba....................................
Ferriere Italiane . . . .
Ansaldo....................
Off. Mecc. Mianie Silves. 
Offic. Meccan Italiane . . 
Miniere Montecatini . . .  . 
Metallurgica Italiana. . . .  
./F iat ...............

E s Da..................
•S' Bianchi...................’ "  ’
3 1  i s o t t a - b r a s c h in i . ’ 

S. S Giorgio (Cam .). .
Edison................................
V izzoia.............. ................
Elettrica Conti. . . . . '  "  “  '
M arconi....................'
Unione Concimi ”  ”  “  ’
Distillerie Italiane........
Raffineria L. L. ........
Industrie Zu cch eri.... ”  
Zuccherificio Gulineili . .
Eridania.........
Molini Alta Italù." ”  "  i 
Italo-Americana . .. .
Dell’ Acqua ( e s p o r t . ) . !
ÀLS' 5,er- Bernasconi.. . .  Off, B reda.................. .

BORSA DI PARIGI

31 die. 3ìlug. 14 apr. 21 apr. 28 apr. 4 mag.
1913 1914 1917 1917 1917 1917

1431.60 1350 — 1267 — 1270 — 1282 — 1285 —
628.50 717 — 663 50 665 — 672 - 671 —512.50 617 — 551 — 553 — 553 — 553 —

— —  — 507 — 506 — 513 — 520 50104 — 92 — 39 25 39 — 39 50 39 50

31 die. 
1913

Sllugl.
1914

7 apr. 
1917

21 apr. 
1917

28 apr. 
1917

5 mag. 
1917

540 — 479.— 417.60 421 — 432.—1 433.50254.— 212.— 189.25 185 ex 187 — 187.—
115 — 98.— 180 — 183.50 188.50 102. 50
408 — 880.— 535.- 538.50 556 — 569. —

1442.— 1380.— 1260.- 1260.— 1260 — 1260.—
15 4 .- 134.- 228. ex 230 — 230 — 236.—
82.50 70.— 192.— 192 — 192 — 192 —

359 — 399 .- 460 — 475.— 485 — 485 —
4 7 .- 48 — 60 ex 60 — 61.50 61 50-

172.— 154.— 246 ex 240.— 238 — 238.—
— 46. - 0 0 .- 90 — 90 — 90.—
— 7 0 .- 204 — 195.— 190 — 190 —
— — 105 — 100 — 105 — 106 —

272— 270.— 360 — 365.— 365 — 378
109.— 98 — 224 ex 222.— 226 — 229.50

1512. - 1095.— 1350.— 1260. ex 1273 — 1298.—
— 96.— 129 — 138 — 138 — 138.—

168.— 137 — 282 ex 272 - 278 — 279.—
190 — 201.— 298.ex 282-50 288.50 2P0 —
112. - 86 50 215.ex 209.50 213 — 213 —
272 .- 210.— 293 50 271 50 283 -- 287.—
92.— 7 8 .- 119.ex 107.50 110 — I l i  25
— 34 — 47.75 44.— 44 — 46.—

132 — 110.— 132.ex 140 — 140 — 140----
112 — 99.— 137.— 136.50 138 — 14C.50
108.— 90.— 409.ex 400.— 401 50 435.—

— 24 — 177.— 184 50 208 — 210.—
98.— 94.— 139 — 139.— 143 - 146 —
15 — 14 - 96 — 85.50 87 — 91 60—.— 6.— 26.50 25 — 25 — 25 —

552.— 636.— 553 50 501. 50 508 50 513. 50
804.— 776.— 803 — 817.— 817.— 817.—
—. — 808..— 342 — 336 ex 336.— 336.——. — 40 - 91.70 8 9 . - 91.— 94,26

100 - 62 — 116 — 129 — 129 — 128. 50
65 — 64.— 95 — 99.— 103 — 107.—

314.— 286.— 333 50 328. - 328 — 832.—
258.— 226.— 271. 50 270.— 271.— 273 —
73.— 66 — 94.ex 95.— 97— 102.-

574.— 450 .- 532 — 528.— 528.— 583.—
199.— 176.— 211 — 210. — 212.- 212 —
160.— 68.— 210.— 207.— 211 — 210.—
104 .- 77.— 132 — 130.— 137.— 188 —

— 54.— 79.— 88.— 87 — *7 —
300 - 875.ex 378.— 373.— 37».—

Maggio 3 4 5 7 1 8 9
Ren. Frane.3 °/o per 64 5( 61 5C 61 50 61 40 61 40 61 85» Frane. 3%  amm 1 72 75 73 - 73 15 73 25 73 25 73 —» Frane. 3 Va0/». — — 89 25 ___
Prestito Fr. 5 % . — ____
Prestito Fr. nuovo 87 5C 87 55 87 55 87 60 87 70 87 60Tunisine . . . 323 - 322 — 323 323 - 323 — 322 —Ren. Argentina 188 —
» „ 190 — _ _ __ _
» Bulgara 4 ‘ /a. 289 - ____ 290 - 284 25 288 50 285 25» Egiziana 6 % 92 - _ _ 90 ex 90 - 90 —» Spagnuola . . 103 — 103 35 103 55 133 5ò 103 50» Italiana 3 '/a . 66 — ____ 66 -
» Russa 1891 . 53 10 53 — 52 90 53 - ___ 53 —» » 1906 , 79 75 79 40 77 1C 76 60 76 50 65 50» » 1909 . 69 40 68 25 68 50 6 9 - 68 10 68 25» Serba . . — 58 - 58 - 58 —» Portoghese. , — 58 50 58 40 58 40 ____
»Turca . . . 62 50 62 50 62 30 62 75 62 80 62 75» Ungherese — _u. ____

Banca di Parigi. 1001 - 1007 — 1008 - 1000 — 1008 — 1008 •-Credito Fondiario --  -- _ _ —
Credit. Lyonnais 1174 - 1165 - 1165 - 1155 - 1156 — 1157 —
Banca Ottomana 420 50 425 50 427 - 425 - 430 — 425 -
Metropolitan . . — - —
S u e z ................... 4 3 6 0 - 4360 - 4348 - ____ 4310 - 4335 —Thomson . . . 713 - 712 — 7 1 2 - 713 - 710 —Andalouse . . . 425 - 425 — 424 -
Lombarde . . . 159 - ¡60 - 157 25 157 - 155 25 156 —Nord Spagna. — 411 50 415 - 419 - 419 - 419 -Saragozza . . , 423 50 424 — 425 - 426 50 425 - 424 —Rio 1 into . , . 1790 - — — 1738 - 1733 - 1733 -Debeers. . , ¿346 — 344 - 354 354 - 359 — 351 -Ueduld . . . . — 58 75 — 53 75Chartered . . 19 25 19 — — 18 55 18 50 __
Goldfields , 51 — 50 25 50 25 49 59 46 - 46 75Randfontein . . . — 22 - 24 - 24 50 23 75Rand Mines . . . 9 8 - 96 50 97 - 95 75 95 — 94 —Rio Piata . . .
Piombino . . — 102 50 ____ ____ 103 - 193 —Ferreira. . . . _ __
Banca di Francia — ____ __
Brasile 4 %  . . 87 50 87 60 89 95 85 - - 85 55 •------
3 8 BORSA DI LONDRA

Aprile-Maggio i 27 30 3 4 7 8
Prestito francese . 83 V, 83 V, 83 =l6 83 Va 83 l/2 83 V<Nuovo prest. frane. 83 '/, 83 Va 83 ‘ /aConsolidato inglese 55 '/a 1 5 5 - 55 V, 55 Va 55 Vi 55 “/aRendita italiana ___ -

Id. spagnola . — 94 - ___ _ __
Giapponese 4 % . • 73=/, — 74 — 74 3/8 74 3/aEgiziano unificato. 82 — 8 3 - 81 Va 81 s/4 82 -
Uruguay 3 '/a. , . ----- 1 — 63 — 63 V,Venezuela. . . . 55=/, 1 — 55=/, 56 -Marconi................... 2 '=/16 2 'Via 2"%, 2 >=/,» vn i.
3 9 BORSA DI NUOVA YORK

Aprile

Anglo-French Loan 
Anaconda .
Utah . . .
Steel Com .
Steel Pref. 
Atchison 
Baltimora e Ohio 
Canadian Pacific 
Chicago Milwaukee
E r i e ...................
Lehigh Valley . 
Louisville e Nash 
Missouri Pacific 
Pensilvania , . 
Reading. . , . 
Union Pacific. .

14 16 18 19

94 V» 94 V. 94 Va 94 =/a
80 V» 78=), 79 Va 79 V,

IH Va 1 0 9 - !10Va 111 -
113’ /a 110 Va 111 — HI Va117 Va 117 Va i n  Va 117=/,102 '/a 102 — 1 0 2 - 102 Va76=/, 7 6 - 7 6 - 7 6 -
161 Va 160 — 161 % 160‘ /a80=/a 79 ‘ la 79 Va 80 —
28 •/, 27 =/s 27 V, 27 Va
6 6 - 65 — 6 5 - 65 '/a

129 - 129 — 130 ‘ /a 130 b.
29 <i8 29</a 29 - 28 =/,
5 3 - 52 </a 52 </, 53
96 </a 94 V, 95 — 94 </a

137 Va 135 ’ la 137% 1 3 7 -

23

94 V» 
76'/a 110 — <11 V, 

117 V, 101 </8 
76 -

160 V,
*>'/.27 — 
65 :/a

131 -
28 '/a
52 </8 
93’ /, 

136=/,

24

94 Va 
75 ’ Z, 

109 V 8 
111 V, 
117’ / ,  
102 — 
75 »/, 

159 Va
79% 
26=/, 
65 Va 

130 Va 
28 Va 
52 </, 
93 ®/8 

136
4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE

Operazioni
Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro .

Operazioni
Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro

Milano Genova
febbraio marzo

3. 470.547.749,86 3 120 000 S16,iti 
3.248.788.360,36 3. 083.316. 027,29 

221,261 389,101 38.684.289,14
Roma 
marzo

,0
Firenze
marzo

218.256. 468,20 
207 432.578,16 
10.823 890,041

1.641 611.668,3“ 
1.696.161.071,8°

46.460 596,60
41 TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE

Piazze

Austria Ungheria 
Danimarca . . .
Francia . . .

Italia
Norvegia

1917 marzo 9 i 1913 
al 31 die.

5 V« dal 10 aprile 1915 5 Va Vo5 V« » 10 luglio 1915 6 Vo
5 Vo » 20 agosto 1914» 4 Vo5 % » 23 dicembre » 5 %
5 % » 5 aprile 1917 5 %
5 % » 1° giugno 1916 5 '/a Vo
5 '/a % » 9 novemb. » 5 '/a °/o
5 Vo » 10 luglio 1915 5 Vo
5 '/a Vo » 15 gennaio 1914 5 '/a Vo
5 % » 14 maggio 1915 6 Vo6 Vo » 29 luglio 1914 6 Vo
4 '/a Vo » 27 ottobre » 4 Va Vo
5 V, Vo » 9 novemb. 1915 5 '/a %
4 '/a % » 2 genn, » 4 '/a %
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— — ---------•— • ■ ■ e  a  M  o  i
ì t a l i  a ..

4 2  Mediä agli effetti dell’art. 39 CCdiëê di commerciti
Vata iTrànchi "pitre st. [Svizzera |Dollari I l'es.ciir, | Ciré ofo jjjairA 

' ' 2,701916 nlageio 104.32 ÍL32 125.70 6.62
maggio 3 122.90% 33.40 135.81 7.02

4 122.76 33.35 136.02 '/a 7.02 'In
5 122.63 'In 33.33 135.76 7,02
7 122.70 33.34 '|B 135.81 7.01 'In
8 122.80 ‘ In 33.36 'in 135.91 7.02 'In
9 123 25 % 33.47 'In 136.07 7.03 1In

» 10 123.34 'In 33.51 136.27 7.04
4 3 Media delle commissioni locali

2.99 %
2.99
2.99 'In
2.99 ’ /a
2.99 %  
3 . -  % 
3 . -  'li

Í 20.45 
tàO.Bfl
130. —
130.50
130.50
130.50
131. — 
131,-

E S T E R  O .
Parigi su (carta a breve)

Syìz- I)ol- Buen. Cambio
Piazze e (lata chj sterline zera lari Aires! oro

Milano — Maggio 
4. Min. -  Chèques. .

» - Vers.teleg.
Mas. -  Chèques. .

» -  Vers.teleg.
B. Min. - Chèques. .

» -  Vers, teleg.
Mas. -  Chèques. .

» -  Vers, teleg.
7. Min -  Chèques. .

»  ̂ Vers, teleg
Mas- -  Chèques. .

» -V ers.te leg .
8. Min. -  Chèques. .

a -  Vers, teleg. 
Mas -  Chèques. .

» -  Vers, teleg.
9. Min. -  Chèques. .

» -  Vers.teleg,
Mas. -  Chèques. .

» -  Vers, teleg.
0 en mil Maggio

4 Den. -  Chèques. . 
» -  Vers, teleg.

Lett. Cheques. . 
» - Vers.teleg.

6- Den. -  Chèques.
» -V ers.te leg . 

Lett -  Chèques. . 
» - Vers, teleg.

7 Den. -  Chèques.
» -  Vers, teleg.

Lett -  Chèques.
• -V ers.teleg.

8 Den. »  Chèques.
» -  Vers.teleg

Lett. -  Chèques.
» -  Vers, teleg

9 Den. -  Chèques.
» -  Vers, teleg.

Lett. -  Chèques.
» -V ers.teleg . 

Torino — Maggio 
1. Den. -  Chèques.

» -V ers.te leg  
Lett. -  Chèques . 

» Vers, teleg. 
8 Den. -  Chèques.

» -  Vers.teleg
Lett. -  Chèques.

« -  Vers teleg
4. Den -  Chèques.

» -  Vers, teleg
Lett. -  Chèques.

» -  Vers.teleg
5. Den. -  Chèques.

» -V ers.teleg 
Lett. -  Chèques.

» -  Vers, teleg
.8 Den. -  Chèques.

Vers, teleg 
Chèques.

122 50 

122.80

122 80 

12,2.90

33 30 
33.38

33.32 

33 88

135.60 6

Lett.

135.90 

135.70

138.-

7.02

97

7 01

Koma - -  Maggio 
4. Den. -  Chèques.

» -V ers.teleg  
Lett. -  Chèques:

» -  Ve ' ‘
B. Den. -  Chèques.

» -Vers.teleg 
Lett. -  Chèques.

» -  Vers, teleg
7. Den. -  Chèques.

» -V ers.telei 
Lett -  Chèques.

» -V e r s . tele_
8. Den. -  Chèques.

» -  Vers.teleg
Lett. -  Chèques.

» -V ers.teleg  
2 Den. -  Chèques.

• -  Vers teleg
Lett. -  Chèques.

» -  Vc
4 4

__ — — 7
122.72’/a 33 34 135 771/2 6

123.02Va 33.42 136.07Va 7

122.Ö2 Va 33 38Va 35.92Va 7

123 42l/a 33.52l/a 36 42l/a 7

123.22Va 33.49 36 32l/a 7__ 7
123.62Va 33 59 36.82Va 7 

— 7

122 50 33 30 35 50 6

122.80 33.36 136. —

122.70 33.35 135. 75

123.— 33.40 136 25

122.80 33.38 136. —

123 — 33.42 136.50

123 — 33 40 136 20

123. 50 33 50 136. 60

123 — 33 42 136 30

123 40 33. 50 136 70

Ï22 75 33 25 135 75
122 80 33 26 135 80
123 25 33.35- 136 25
123 30 33 36 136 30
122.40 33 20 136. —
122.45 33.21 136 05

. 122.90 33.30 136.50
122.95 33.31 136.55
122.50 33 32 136.—

. 122.55 33.33 136.05

. 123 — 33 36 136. 50

. 123.05 33 37 136 55

. 122 60 33.36 136.—

. 122.65 33 37 136 05

. 123 — 33.40 136 25

. 123.05 33.41 136.30

. 123.10 33 47 136.25
% 123.15 3? 48 136.30
. 123.35 33.53 136 50

r. 123.40 33.54 136 55

, 122.40 33 28 —
r. 122 40 33. 28 —
. 122.90 33.43 —

y 122.90 33.43 —
. 122.40 33 27 —

y, 122.40 33.27 . —
. 122.90 - 33 42 —

g. 122 90 33.42 —
. 122 50 33.31 —

g, 122.50 33 31 —
. 123.— 33. 44 —

g. 123 - 33.44 —
. 123 25 33. 48 —

g. 123.25 33.48 —
. 123.73 33 €3 —

g. 123.73 33 63 —
, 123.— ¡ 33 45 —

g. 123 — 83.45 —
. 123 50 j 33 60 —

g. i123.50 1 33.60 —

- %

Londra. . . 
New-York. 
Spagna.. . 
Olanda. . .
Italia. . . , 
Pietrogr. , 
Scandinav.1139 — 
Svizzera. ,! 100

25.22'/, 
518.25 
500 — 
208.30 
100 — 
266.67

23,171/4 
516 — 
482.75 
207.56 
99.62 

263 — 
138.25 
100.03

27.395 27.20
579.50 570,50
632 — 624 -
236.S0 233.50
7 6 - 80 -

165 — 164 50
175 — 173 -
114.50 112 —

27.17
570.50 
614 -
235.50 
80 -

163.50
171.50
111.50

27,155 
370 — 
621 —  
234 —
82.50

162.50
171.50
110.50

27,155 
570 — 
624 — 
234 —
51.50 

162 — 
172 —
116.50D V IB B U a i i » W  1 * ‘  ‘ ,

Valori in oro a Parigi di 100 unita-carta di moneta estera
Londra 
New-York, 
Spagna . , 
Olanda . * 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav. 
Svizzera .
4 7

Piazza I Pari

lOOliv,
dol.
pes,
fior.
lire,
rubi
cor.
ir.

6.99 2.98

7.02 3.02

6- 99 2 98

7- 02 3 02

7.— 2.98

7.03 3.02

7.01

7.05

7.05

7.06
7.08 
7 10 
7.12
7.02
7.04
7.06
7.08 
7 03 
7-05 
7 07 
7 09 
703
7.05 
7 07 
7 09
7.03
7.05 
7 06 
7 08

6 98
7 01 
7 01
6.98
6.98
7.01 
¡7 01 
16-99 
¡6.99 
¡7.02 
7 02
7.02 
|7 02
7.05
7.05 
Í7 02 
7.02 
|7 05 
¡7 05

Parigi . . 
New-York 
Spägna..
Olanda.
Italia. . . 
Pietrograd 94,62 
Portogallo 53,28 
Scandinav 18,25 
Svizzera. |25,12

3 03

25¡22'/4
4,86s/.

25.22 
12.109
25.22

110,18 110,41
112,59 111,82
124,40 126,40
114,02 113.54
80,— 76 -
61.88 61,87'/a

123,84 126 —
116.50 114.50

Londra su:
16 lügl. 3 i

1914 aprile

25,08 % 27,60 1
4,871 4.7671,,
25,90 22.10
12,125 11.74
25.268 36.40
95,80 168.-
46,19 30.75
18,24 15.78
25.18 24.05

107,72 
110.08 
122,80 
113,06 
80.50 

61,68% 61,31.5 
124.56 . 123.48 
112— 111.50

107.84
110,08
124.80
112.10

117,66
109.99
124.20
112.34
82.50 
60,93 

123,48
110.50

107.66
109.99
125.80
112.34
81.50 
60,75

123.34
110.50

" 6 
aprile

~ ~ 17 
aprile

24
aprile I maggio

27.25 
4,76 
22,125 
11,725
35.25 

167 —
31 -  
16.05 
24,10

27.17 'In 
4,76 8/,l 
22.18 
11.59' In 
33.80 

166 -  I  30.75 
15.78 
24.25

27.16' 'a 
4,76 

21,78 
11,66 
32,92 

167 — 
31 -  
15,97 
24,43

27,15 
4,70 

21,70 
11.62 
37,52 

160 -  
31 -
15.95
24,45

Valori in oro  a Londra di 100 unità-carta di moneta estera
Parigi . . , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda • . 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav. 
Svizzera, .
4 8

100 fr.
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor. 
» fr.

91-39 : 92.56
102,135 102.135
114,12 114.005
103,12 103,25
69-28 71,55
56,32 56.66
57.71 58,18

112,86 113.14
104.88 104.66

100.14 
99.90 
96.64 
99,87 
99.82 
98,77 
86.69 

100.85 
100.17

New York su

92.82 
102,15 
113.71 
104.44 

75.62 
57 -■ 
57.71 

115.08 
104.01

92.85
102,15
115.80
103.81 
76.60 
56.66 
58,18 

113,67 
103.24

92,88
102,15
116.23
104,21
75,23
55,99
58.18

113.61
103,85

Parigi • 
Londra 
Berlino 
Amsterdam

7 lfllugl. 27 mar. 
1914 ¡ 1917

3 aprile 
1917

17 apr. 
1917

24 apr, 
1917

1 mag. 
1917Pari

5,18%' 6.16’ /, l 5.84% I 5.81 'In \ S TT '/s I 6.71%  | 6.71% 
4.86% 4.87% : 4.70 '/le 4.76 'In 4.76 'In I 4.70 % 6 4.76 /,« 

95.37 95.00 69 %  — i — — 77 ~  I „ „
musici ua.j. 40.14 1 ------ ! 4 0 % » '4 0 % 6 41 /i» | 4 0 / 4 1*0 / ,
Valori in oro a New York di 100 unita carta di moneta esteia
P arigi.......  100 fr.
Londra . .. . lOOis.
Berlino___ lOOmk.
Amsterdam 100 fi -
49  Svizzera - Biglietti di banca (Lugano)

¡ 100.27 88.63 89.12 90.74
100.19 97.91 97.91 97.92
99.67 72-68 — — — ;

100.60 100.91 102.16

90.74 
97 91

101.39

91 72 
97.91

101.69

Biglietti
Banca

Italiani. .. 
Francesi . 
Inglesi . .. 
Germanici
B elgi.......
Austriaci. 
Olandesi . 
Amer. doli
Russi.......
Oro inglese. . 

germanico

3 maggio I 4 maggio 
off. |dom. loft .  Idom.

90 50 89 50 9U.50 89 50 
24 60 24 — 24. 50¡24. — 
79 50 78.70 79 50 78 50
7 0 ----------
50 25 49- -  

I 211 205
-------! 4.95
i-------160
i-------25.20
------- 24 50

70
50.25149 — 
210 I 205 

1------ 4 9E
-------! 160

americano 1— ■ 5 10 —

130.—

130 —

130. —

131. —

130.50 

131 50

130 80 

131.50

Tassi di pagamento

19 17
Doganali.............

Ferrovie 
°/0 scambi su 

» P arigi.
» Berna .
» Oro . ..

Dal 7 al 12 mag.
45

7 gern 
1915

3 mag. 
1917

4 mag. 5 mag. 
1917 1917

7 mag 
1917

8 mag 
1907

9 mag. 
1917

142.08 131.24 131.31 131.30 131.31 131 41 131.46

32.34 23 16 22.88 22.92 23.01 23 40 —
53 32 36.44 36.12 36 12 36 19 36.42 —
43 50 30 50 31.— 31. 3 1 .- 3150 —

er sd. nf. a L. 100 in bigi, d Stato L. 131 31.
Prezzi dell'Argento

Londra: argento in verghe. . . .  38
New York: argento.............................78

i 38%  
75 % ¡74 %

37‘% 0l371B/i8 
I 74 V, ¡74 %

Divise

P arigi.. 
Londra. 
Berlino . 
B elgio.. 
Vienna . 
Olanda.. 
Italia. ..
5 0

3 maggio 4 maggio

5 maggio 
off! [doni.

8 maggio 
off. |dom.

90.50 85 50 90.50 89.50
24 60 24 — 24.60 24. —
79.50 78.50 79.50 78.50
70 - — 70 —1-------
50 25 49 — 50 25 49 —
210 205 211 1 215

4.95 -------4.95
_______ 160 -------160
— 25.20 -------¡25-20
— 24 50 ------- 24 50
— 5.10 -  | 5.10
(Bernal

1 5 maggio 8 maggio
.! off. |dom, | off. Idom.

9 maggio 
off. Idom.

24 50 24 ■

211 i 205

160 
25.20 
24 60 
5.10

9 maggio

79 50 78.75 79*.60.78 80 79 50 78 75 79 50|78 75 79.50
7 0 — !------- ,7 0 — i--------  70 — 1------- 79.— —
50 — ¡49.25,50.— 49 25 50 25 49 25 50 — 149

• 70 — 
50.25

21150 207 i 211 207 1 211 207 ¡21150! 207 ;21150
75._¡73. 25.74.75173 25¡74 75| 73 50¡74 25¡73. —.73 75

Germania su : __________ _

Divise

New-York . . 
Corso . . .  
Parità .. . 
Perdita°/o 

Amsterdam 
Corso . . 
Parità . 
Perdita0/,,! 

Ginevra . .. 
Corso. .. 
Parità .. 
Perdita %

51 Piazze varie.
Piazze 

Madrid 
Amsterd.. 
Berlino . , 
Pietrogr. . 
Rio Janei. 
Parigi. 
Londra

I Londra | |New-York] Italia | Berlino

11 64
79.50
47.82

—
- 37.60

_ — — —
13 '/sa 
27.10

4.72
27.60
5.71 =

8 0 . -
33.37

___

off Idofn. off. _____
90.70,90.—190 70¡90. — ,90.70190 , ,
24 60,24.35 24.60 24 35 24.60124.35|24.6O 24.35 24 60 24.35

off. |dom 
90.70 90.— 90.70 90.—

78.70

49 25 
207 
2.50

Pari
2

genn.
1915

3
aprile
1917

10
aprile
1917

17
aprile
1917

24
aprile
1917

1
magg.
1917

95%
85.50 — —

—

59%
64.20 ?8. 62 38.40 37.40 37,85 37.65

65.17 64.68 62.99 63.75 63.41
34.83 35.32 37.01 36.25 36.59

123.47
115.— 78 25 79.50 79.70 79.15 79.35

63.38 64.39 64.56 64.11 64.27
36 62 35.60 35,44 35.89 35.73


